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T adunanza di Uomini di Azione Catto- 
lica, la prima parola che viene alle 
F Nostre labbra è di ringraziamento a 
Dio per averCi fatto dono di un così 
grandioso e spettacolo; - poż, di 


Copy... 


„averlo voluto al No- 
stro sguardo esultante. 
. Noi ben sappiamo quali minacciose 
nubi si addensano sul mondo, e solo 
ùl Signore Gesù conosce la Nostra 
continua trepidazione per la sorte di 
una umanità, di cui Egli, Supremo 
Pastore invisibile, volle che Noi fos- 
simo visibile padre e maestro. Essa 
‚i& intanto procede per un cammino che 
; = Ogni giorno si manifesta piu arduo, 
mentre sembrerebbe che i mezzi por- 
tentosi della scienza dovessero: non 
diciamo «cospargerlo di fiori», ma 
almeno diminuire, se non addirittura 
estirpare, la congerie di triboli e di 
spine che lo ingombrano. 

Di tanto in tanto pero - a confor- 
tarCi in questa trepida ansia - vuole 
Gesu nella sua bontà che le nubi si 
Squarcino e appaia trionfante un 

raggio di sole; segno che i nembi an- 
che più oscuri non distruggono la 
‘luce, ma soltanto ne nasconccro il 
fulgore. 

-.. Ed ecco ora un pacifico esercito di 
uomini militanti nell Azione. Cattoli-. 
ca Italiana; cristiani vivi e vivifica- 
„tori; pane buono e insieme preziosis- 
simo fermento in mezzo dalla massa 
degli altri uomini; centocinquanta 
mila, la maggior parte padri di fami- 
glia, che vivono il loro battesimo e si 
adoperano a farlo vivere dagli altri. 
Nè siete tutti. Centinaia di migliaia di 
Uomini Cattolici, trattenuti da gravi Zz. i 
motivi, sono qui presenti con Vardo- 
re del loro spirito, della loro fede, del 
loro amore. Uomini maturi e di ogni 
condizione: dirigenti, professionisti, 
impiegati, insegnanti, operai, lavora- 
tori dei campi, militari: tutti fratelli 
in Cristo, tutti uniti come in un solo 
palpito di un unico cuore. 

Vorremmo che poteste ammirare 
anche voi la stupenda visione che si Po — | aa 
offre in questo momento ai Nostri oc- Si ee 
chi; brameremmo che sentiste net = — 
profondo dell’animo con quanto amo- 


1 ma per festeggiare il trentennio della 
af vostra Unione - la prima delle Asso- 
ciazioni Nazionali di A. C. - Cinque 
anni or sono, gli Uomini che conven- 
nero nell’Urbe erano settanta mila; Ag 
oggi quel numero é raddoppiato ed é/Nell’entusiastico omaggio reso dagli vositii dell'A. C. al Papa, non è mancata la voce dei figli prediletti, 
qualche cosa di più che un simbolo’ perchè sono nella sofferenza e nella persecuzione. Particolarmente ad essi è stata rivolta la paterna benedizione 


(Continua in seconda pagina) del Vicario di Cristo 4a commossa attenzione della sterminata folla, | 


it re Noi vorremmo - se fosse possibile - 

H Diletti figli! Voi siete venuti a Ro- = 
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ANNO XIX 


gli animatori della 


(Continuazione daia prima pagina) 
del moltiplicato fervore della vostra 


vita cristiana. 
In quell’ormai lontano settembre 


‘del 1947 Noi benedicemmo il vostro 


Labaro e vi appuntammo una meda- 


| glia @oro. Vogliamo dirvi qui, al co- 


spetto di Roma e dell’Italia, che vot 
avete ben corrisposto alla Nostra 
aspettazione in questi anni di lotte 
acute per la civiltà cristiana e italia- 
na. Quella medaglia sta bene là, sul 
vostro vessillo, perchè voi siete stati 
fra i principali artefici della resisten- 


ga, che l'Italia, per sè e per il mondo, 


ha opposta alle forze del materiali- 
smo e della tirannia. 

Oggi a mezzodì un nuovo concento 
di campane si è aggiunto allo squillo 
sonoro di tutti i sacri bronzi dell Urbe, 
che salutano Maria e invitano i fedeli 
ad onorarla. In quell’ora voi avete in- 
teso di fare a Noi, Vescovo di Roma, 
un dono particolarmente gradito. Nel 
cuore di un popolatissimo quartiere 
della Nostra diletta Città, per impul- 
so dell’infaticabile vostro- Assistente 


Ecclesiastico Centrale, sui disegni di 


un giovane architetto membro della 
Azione Cattolica, fra la maraviglia di 


quanti hanno potuto osservare la 


complessita det progetto e la rapidita 
della esecuzione, grazie alla bravura 
e alla tenacia delle maestranze, la vo- 
stra Unione ha fatto sorgere, con tut- 
ti gli edifici e le opere annesse, una 
bella e spaziosa chiesa, sede di par- 


Toccnid, 
Magno. 


Noi stimiamo di non far torto a 


nessuno dicendo che di questo Pon- - 


tefice, grandissimo fra i grandi, pochi 
conoscono la intrepida attività per il 
bene civile e sociale di Roma e @'Ita- 
lia, per conservare la purezza della 
fede e per riordinare e rafforzare Vor- 
ganizzazione ecclesiastica; forse non 
molti ricordano che una gran parte 
della sua operosità fu spesa nella lot- 
ta contro eresia monofisita, la qua- 
le negava in Cristo due nature, la 
umana e la divina, realmente distinte, 


_ senza fusione nè mescolanza. 


Ma tutti sanno che, mentre Attila, 
re degli Unni, scendeva vittorioso in 
Italia, devastando la Venezia e la Li- 
guria, e si apprestava a marciare su 
Roma, Leone Papa rincorò Impera- 
tore, Senato e popolo, tutti in preda 
al terrore; poi partì inerme e andò 
incontro all’invasore sul Mincio. E At- 
tila lo ricevette degnamente e tanto 
si rallegrò della presenza del summus 
sacerdos, che rinunziò ad ogni azione 
di guerra e si ritirò oltre il Danubio. 
Questo memorabile fatto avvenne 
nell’autunno dell'anno 452, onde Noi 
siamo lieti di commemorarne qui so- 
lennemente con voi la decimoquinta 
ricorrenza centenaria. ` | 

Diletti figli, Uomini di Azione Cat- 


 tolica! Quando abbiamo appreso che © 


il nuovo tempio doveva essere dedica- 
to a S. Leone I, salvatore di Roma e 
delľ Italia dalV’impeto dei barbari, Ci è 
venuto il pensiero che forse voi vole- 
vate riferirvi alle condizioni odierne. 
Oggi non solo l’'Urbe e VItalia, ma il 
mondo intero è minacciato. 

Oh, non chiedeteCi qual è il « ne- 
mico », nè quali vesti indossi. Esso si 
trova dappertutto e in mezzo a tutti; 
sa essere violento e subdolo. In questi 
ultimi secoli ha tentato di operare la 
disgregazione intellettuale, morale, 
sociale dell'unità nell’organismo mi- 


sterioso di Cristo. Ha- voluto la natu- . 


ra senza la grazia; la ragione senza 
la fede; la libertà senza Vautorità; 
talvolta autorità senza la libertà. E’ 
un «nemico» divenuto sempre più 
concreto, con una spregiudicatezza 
che lascia ancora attoniti: Cristo sì, 
Chiesa no. Poi: Dio sì, Cristo no. Fi- 
nalmente il grido empio: Dio è mor- 
to; anzi: Dio non è mai stato. Ed ecco 
il tentativo di edificare la struttura 
del mondo sopra fondamenti che Noi 
non esitiamo ad additare come prin- 
cipali responsabili della minaccia che 


Fi 


% 


incombe sulla umanità; un’economia 


senza Dio, un diritto senza Dio, una 
politica senza Dio. Il « nemico.» si è 
adoperato e si adopera percheé. Cristo 
sia un estraneo nelle Universita; nella 
scuola, nella famiglia, nell’ammini- 
strazione della giustizia, nell’attivita 
legislativa, nel consesso delle nazioni, 
la ove si determina la pace o la 
guerra. 
Esso sta_corrompendo il mondo con 
una stampa e con spettacoli, che uc- 
cidono il pudore nei giovani e nelle 
fanciulle e distruggono l’amore fra gli 


sposi; inculca un nazionalismo“ che- 


conduce alla guerra. 

Voi vedete,- diletti figli, cha,non è 
Attila a premere alle porte di. Roma; 
voi comprendete che sarebbe vano, 
oggi, chiedere al Papa di muoversi e 
andargli incontro per fermarlo e im- 
pedirgli di seminare la rovina e la 
morte. Il Papa deve, al suo posto, in- 
cessantemente vigilare e pregare e 
prodigarsi, affinchè il lupo-non fini- 
sca col penetrare nell’ovile per rapi- 
re e disperdere il gregge (cfr. Io. 10, 
12); anche coloro, che col Papa divi- 
dono la responsabilità del governo 
della Chiesa, fanno tutto il possibile 
per rispondere all’atiesa di milioni 
di uomini, i quali - come esponemmo 
nello scorso Febbraio - invocano un 
cambiamento di rotta e guardano 
alla Chiesa come a valida ed unica 
timoniera. Ma questo oggi non ba- 


sta: tutti i fedeli di buona volontà 


Cug WL tOTCG 
parte di responsabilità nell’esito di 
questa impresa di salvezzad.. 
Diletti figli, Uomini di Azione Cat- 
tolica! L'umanità odierna disorienta- 


L'ampio artistico interno della chiesa donata al Santo Padre 


ta, smarrita, sfiduciata, ha bisogno di 
luce, di orientamento, di fiducia. Vo- 
lete voi con la vostra collaborazione 
- sotto la guida della sacra Gerar- 
chia = essere gli araldi di questa spe- 
ranza e i messaggeri di questa luce? 
Volete essere portatori di sicurezza e 
di pace? Volete essere il grande, il 
trionfante raggio di sole che invita a 
destarsi dal torpore e a fortemente 
operare? Volete divenire - se- così a 
Dio piacerà - animatori di questa 
moltitudine umana, in attesa di 
avanguardie che la precedano? 
Allora è necessario che la vostra 
azione sia anzitutto cosciente. - 
L'uomo di Azione Cattolica non 
può ignorare ciò che la Chiesa fa e 
intende di fare. Egli sa che la Chiesa 
vuole la pace; che vuole una più giu- 


Sta distribuzione della ricchezza; che 


vuole sollevare le sorti degli umili e 
degl indigenti; sa che Cristo, Dio fat- 
to uomo, è il centro della storia uma- 
na; che tutte le cose sono state fatte 


in Lui e per Lui. Egli sa che la Chiesa, 


quando auspica un mondo diverso e 
migliore, pensa ad una società aven- 
te per base e fondamento Gesù Cristo 
con la sua dottrina, i suoi esempi, 
la sua redenzione, 

In secondo luogo bisogna che la vo- 
stra azione sia illuminatrice. | 

Nelle vostre fabbriche, nei vostri 
uffici, per le strade, nei luoghi ove 
prendete il sano svago o il necessario 
r7DOSO i mba OT 
uomini « che hanno occhi per vedere 
e non vedono» (Ezech.12, 2). Oggi, 
per esempio, s’*incontra povera gente 
persuasa che la Chiesa, che il Papa, 
vogliono lo sfruttamento de 


l popolo, 


t 
vogliono la miseria, vogliono - narreb- 
be inimmaginabile - la guerra! Gli 
autori e i propagatori di queste or- 
rende calunnie riusciranno a sfug- 
gire alla giustizia degli uomini, ma 
non potranno sottrarsi al giudizio di 
Dio, « Verrà un giorno...»! Signore, 
perdona loro! Intanto pero è neces- 
sario di cogliere ogni occasione per 
aprire gli occhi a quei ciechi, spesso 
piuttosto vittime d’inganno che col- 
pevoli. 

Ancora: oćcorre che la vostra azio- 
ne sia vivificatrice. 

L’Azione Cattolica non sarà vera- 
mente tale, se non agirà sulle anime. 
Le grandi adunanze, i magnifici cor- 
tei, le pubbliche manifestazioni, so- 
no certamente utili. Ma guai a con- 
fondere gli strumenti col fine per il 
quale debbono essere adoperati! Se 
la vostra azione non portasse la vita 
dello spirito dove è la morte; se non 
cercasse di sanare quella stessa vita 
dove è malata; se non la fortificasse 
dove è debole; sarebbe vana. Sappia- 
mo che la vostra Presidenza Generale 
ha approntato un programma di la- 
voro «capillare», per rendere effi- 
ciente la presenza dei cattolici mili- 
tanti in ogni luogo e con tutte le per- 
sone, in mezzo a cui vivono. Di quel- 
la « base missionaria », come si è vo- 
luto chiamarla, siate dunque voi i 
principali componenti e propulsori. 
vostra" uwziene sig 
atrice. - 
Siate uniti fra i membri di una 
stessa Associazione; uniti fra le diver- 
se Associazioni; uniti con gli altri 
«rami » del Azione Cattolica. Ma sid- 
te uniti e fatevi promotori di unione 
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In questa giornata missionaria 
1952 potremmo — come d’uso — 
cominciare con qualche statistica: 
ma in quest’anno le statistiche non 
dicono niente. Dovremo tenerci 
sulle generali, sull’approssimativo. 
Il mondo missionario è stato scos- 
so come da un violento cataclisma 
ed è in assestamento: da alcune 
parti di questo vasto mondo non si 
hanno più certe notizie. Quanti 
missionari esistono ancora in quel- 
le parti dilaniate da parossistici 
odii di parte? Quanti gli espulsi, 
i detenuti, i dispersi, i caduti? 
Giungono monche. informazioni, 
non si sa quale fine abbiano fatto 
alcune tra le più fiorenti missioni. 

Questo è il quadro del mondo 
missionario oggi: mentre in alcune 
parti — e nella maggior parte del 
mondo — le missioni fioriscono, e 
attorno ai missionari si verifica uno 
slancio irrefrenabile di adesioni e 
conversioni e il lavoro missionario 


viene coadiuvato da un sempre 


maggiore accorrere di collaborato- 
ri laict — altrove si è scatenata 
la bufera. L’epicentro è in Cina. 
La Cina rossa, seguendo le direttive 
moscovite, ha scatenato una guerra 
senza quartiere contro i missionari 
e cioé contro la Chiesa cattolica. 
In alcune nostre pagine, abbiamo 
sta lotta della Cina di Mao contro 
le missioni e le istituzioni catto- 
liche. 

Ma in questa giornata ci sem- 
bra particolarmente interessante 
accennare a certi particolari episo- 
di delle persecuzioni odierne; epi- 


. 
? 


GIORNATA 


Tutti gli anni, in occasione della Giornata 


- 


$ 


Missionaria, la Chiesa getta le reti 


nel vasto mare della generosità cristiana per raccogliere i mezzi spirituali e małe- 
riali da offrire ai pionieri della Fede. Essa ascolta la parola del Maestro LAXATE 
RETIA, e sempre si rinnova il prodigio della pesca miracolosa. 

Lo slancio, però, con cui i fedeli rispondono all'appello della Chiesa nella 
Giornata Missionaria, non solo deve conservare la sua magnifica tensione e ade- 
guarsi ai crescenti bisogni dell’apostolato, ma deve essere sostenuto e suffragato da 
una semore maggiore conoscenza di motivi chelo. determinano e ne garantiscono la 


_ perennità. 


dei loro sogni giovanili, delle loro 


più ardenti aspirazioni. Del gruppo 
dei sedici missionari ne erano su- 
perstiti due, sino a qualche mese 
fa; ma uno di essi, Mons. De Smedt, 
vescovo di Siwantzé, è morto di 
stenti in prigione; Vultimo è stato 
espulso: Morel. 

E della Missione di Soei-Yuan 
che cosa rimane? 

Ben poco. Le chiese, quasi tutte 
requisite per la loro propaganda; 
le residenze occupate, i sacerdoti 
che sono restati debbono trovare 
alloggio in una qualunque bicocca, 
senza poter intervenire in alcun 
modo  nellinsegnamento nelle 
scuole da essi fondate, dirette, am- 
ministrate; gli orfanotrofi sono sta- 
ti D onte 
ligiosi cinesi, dispersi in gruppetti 
di tre o quattro, si guadagnano il 
pane facendo qualche mestiere 
manuale; tutte le risorse materiali 
confiscate: terre, case, bestiame, 
riserve — e sopratutto proibizione 


% Pietro Card. FUMASONI BIONDI 
Prefetto della S. C. de Propaganda Fide 


assoluta di ricevere il minimo soc- 
corso di fuori. Restano a Soei- 
Yuan sedici Padri Scheutisti, di 
cut sette in prigione e uno di essi 
condannato a quindici dnni di la- 
vori forzati. I sacerdoti cinesi so- 
no ancora trentotto, di cui sette 


in prigione. Quelli rimasti in «li~ 


bertà > non possono svolgere ai- 
cun apostolato. I fedeli sono già 
nella impossibilità di ricevere i sa- 
cramenti o dì assistere alle fun- 
zioni religiose; e tutti sono terro- 
rizzati perchè pressati, incitati, 
forzati a diventare ad. ogni costo 
comunisti — specie i- giovani. 
Questo quadro della missione di 
Soei-Yuan non è tuttavia un qua- 
dro locale; è un quadro che si 
ostende ud. ovest, da 
a sud in Asia — nell Astr" 
zata, in tutte le zone ‘conquistate 
al piano di espansione comunista 
— o dove la propaganda comunista 
ha mano libera. La circoscrizione 


ecclesiastica in Cina conta 243 sedi, 


di cui ventinove affidate a Presuli 
cinesi. Sino al 18 settembre tren- 
tatrè risultano espulsi; ventuno in 
carcere o a domicilio coatto. Del 
resto la posizione del governo po- 
polare cinese è molto chiara. Un 
membro del partito comunista ci- 
nese ha fatto di recente delle di- 
chiarazioni molto esplicite sullar- 
gomento del clero cattolico indi- 
geno e sulla sorte dei missionari e 
delle missioni. «<I missionari e i 
sacerdoti cattolici cinesi costitui- 
scono un vero e proprio ” valore 
sociale” al quale il regime non 
vuole rinunziare. Essi provengono 
da istituti dove hanno ricevuto 
una buona educazione ed una ec- 
cellente formazione; sono abituati 
> a vivere 
secondo dei principt ben determi- 
nati. Essi sono assolutamente de- 
voti ai loro ideali, e questa de- 
vozione comporta notevoli rinunce 
e Vaccettazione senza discutere di 
direttive precise da parte di una 


1 und severe 


gerarchia illuminata; il loro orien- 
tamento è teso soltanto verso il 
bene comune dell’organizzazione 
alla quale appartengono. Il partito 
comunista sa benissimo che le per- 
sone che abbiano ricevuto in Cina 
una formazione di una certa qua- 
lità sono assai rare... Perciò sareb- 
be molto interessante poter acqui- 
stare al partito missionari e sacer- 
doti cinesi... > I mezzi per ottenere 
questo acquisto? Molto semplici e 
persuasivi: «o servire il regime 
come propagandisti benevoli o ve- 
dersi condannati ai lavori forzati >. 
E’ anche un piano molto esplicito. 
Esistono, come è noto, dei campi di 
concentramento, chiamati di riedu- 
cazione, per «lammasso dei cer- 
velli». E i comunisti si illudono 
che tali campi siano efficaci... In- 
tanto le autorità comuniste di 
Shangai hanno fatto sapere ai fe- 
deli della diocesi di Tinchow che 
essi debbono modificare le pre- 
ghiere del canone della Messa per 
cancellare il nome del Papa, « da- 
to che un cinese non può pregare 
per il Papa ». Persino dai lebbrosart 
vengono allontanati i missionari; — 
dal lebbrosario cattolico di Shek- 
lung, una delle opere più belle 
della Chiesa cattolica della Cina, 
è stato espulso P. René Chevalier 
delle Missioni di Parigi; settecen- 
qo ammalati sono rimasti senza as- 


sistenza e senza conforto. Nett 
Corea del nord non esiste attual- 
mente un solo sacerdote libero. 
Potremmo continuare, esemplican- 
do all’infinito. 

In questa giornata missionaria 


= „espulso dopo quarantasette anni di 
vita missionaria. Perché? Che cosa 


sodi che valgono più di ogni com- 
mento. 

Ad esempio: S. E. Mons. Luigi 
- Morel, arcivescovo di Soei-Yuan 
_. nella Mongolia inferiore, è stato 


ha potuto fare S. E. Mons. Morel 
Oggi, in contraddizione con tutta la 
sua vita e la sua opera passata? 
© -Jn una sera dello scorso aprile 
una nave francese traversava la 
- barra che chiude la foce del Peiho, 
il- grande fiume che penetra nella 
Cina del Nord. A Tientsin era 
montato a bordo Varcivescovo di 
Soei-Yuan. Il capitano gli era an- 
dato incontro con cordiale deferen- 
za, stringendogli la mano: « Siete 
un missionario? Ne ho visti tanti 
passare... Da quanto tempo, Ve- 
s¢ovo, eravate in Cina?» — «Da 
quarantasette anni, capitano.” Il 
_ capitano gli offrì, quasi a conforto, 
“` un grosso prelibato sigaro. Ma Var- 
civescovo non fumava. Il capitano 
scrollò le spalle e accese il sigaro, 
aspirandone con soddisfazione Vla- 
romatico fumo. « Brutti tempi! » 
— disse, a conclusione di quel ra- 
pido incontro. 
~Quarantasette anni or sono, alla 
fine dell'ottobre 1905, Mons. Morel 
entrava in Cina dalla stessa porta 
della sua uscita. Era in compagnia 
di altri quindici missionari « scheu- 
tisti » dela Congregazione del Cuo- 
re Immacolato di Maria di Scheut 
(Bruxelles). La Cina era il termine 


Le malattie ¢ la miseria mietono molte vittime tra gli Zalti: ecco un missionario che accorre per recare 
il viatico ad un indigeno morente in piena prateria. 


1952 è certo che alla nostra at- 
tenzione si impongono particolar- 
mente i missionari e le missioni 
perseguitate. Ma di fronte a tanti 
sacrifici di questi Eroi nel silen- 
zio, quante vittorie luminose nel 
mondo missionario: in Giappone i 
giovani operai cattolici si organiz- 
zano e si moltiplicano; nel Vietnam 
entrano nel nuovo governo cin- 
que cattolici militanti; e in Africa 
il movimento missionario si raffor- 
za sempre più, conquista sempre 
nuove anime alla luce del Vangelo 
di Cristo; a Formosa si sta for- 
mando un centro di apostolato e 
di attività cattoliche che ha oggi 
i suoi Ospedali, le sue scuole mis- 
sionarie, i suoi Collegi, i suoi grup- 
pi organizzati, specie tra gli intel- 
lettuali, e persino una radio cat- 
tolica emittente; ancora in Giap- 
pone duecentottantasei educatori e 
professori cattolici si sono riuniti 
in una giornata di studio presso 
VUniversita cattolica di Tokio... 

Luminose vittorie e apparenti 
sconfitte in tutto il mondo missio- 
nario. Apparenti, perchè non è con 
le persecuzioni che si combatte la 
Chiesa. Ma la storia non insegna 
niente — sembra — ai persecutori 
attuali. I missionari espulsi, perse- — 
guitati, imprigionati, giustiziati 
sanno di preparare le vie delav- 
venire, Intanto il Cattolicesimo 
gloriosamente si dilata dovunque 
v’é sete di libertà, di giustizia, di 
verità. 


anche con le altre forze cattoliche, 
Che combattono le vostre stesse in- 
cruente battaglie e son protese a vin- 
cere la vostra stessa lotta. — Diletti 
figli! Volete essere forti? Volete esse- 
re, con l’aiuto di Dio, invincibili? Sia- 
te pronti a sacrificare al bene supre- 
mo dell’unione, non diciamo i capric- 
ci - è chiaro -, ma anche qualche idea 
o programma, che potesse sembrarvi 
geniale. L'unione, tuttavia, non é 
unicità; questa distruggerebbe la va- 
rieta delle forze; varietà che non ha 
soltanto un valore estetico, ma arreca 
altresì vantaggi strategici e tattici di 
primissimo ordine. 
‘La vostra azione sia 
obbediente. | 
< Nessuno pit di Noi desidera che il 
laicato esca da un certo stato di mi- 
norita, oggi più che mai immeritato 
nel campo dell’apostolato. Ma, d'altra 
parte, è evidente la necessita di una 


obbedienza pronta e filiale, ogniqual- 


finalmente 


volta la Chiesa parla per istruire le 
menti dei fedeli e per dirigerne l'at- 
tività. Essa si guarda bene dall’inva- 
dere la competenza dell Autorità ci- 
vile. Ma quando si tratta di questioni 
che toccano la religione o la morale, 


è dovere di tutti i cristiani, e special- 


mente dei militanti di Azione Catto- 
lica, di adempire le sue disposizioni, 
di comprendere e seguire i suoi inse- 
gnamenti. Vorremmo anzi aggiunge- 
re che anche nel seno dell Azione Cat- 
tolica è necessario di osservare una 
stretta disciplina frai vari gradi del- 
le Associazioni. Quando infatti si ha 
di fronte un esercito di ferrea orga- 
nizzazione, a@ quale pericolo si espor- 
rebbe una milizia scompaginata, nel- 
la quale ognuno si credesse autoriz- 
zato a giudicare e ad agire di proprio 
arbitrio? 


Ed ora, prima di conchiudere que- 
ste Nostre parole, vorremmo affidarvi 


una « consegna ». Voi certamente ri- 
cordate che nello scorso mese di Feb- 
braid abbiamo rivolto ai fedeli di Ro- 
mauna calda esortazione, affinchè il 


volto anche esterno dell’ Urbe appaia 


f @ di santità e di bellezza. Dob- 
biamo dire che clero e popolo sono 


-fervidi: all’opera, acciocchè non ri- 


mangano vane le Nostre speranze, non 
sia frustrata la Nostra fiducia. Ma 
Noi abbiamo al tempo stesso espres- 
so Paugurio che il potente risveglio, a 
cui abbiamo esortato Roma, sia 
« presto imitato dalle vicine e lonta- 
nediocesi, affinchè ai Nostri occhi sia 
conéesso di veder tornare a Cristo non 
soltanto le città, ma le nazioni, i con- 
tinenti, Vumanità intera ». Per que- 
sto, che potremmo chiamare « secon- 
do tempo », Noi contiamo sugli Uo- 
mini di Azione Cattolica, su tutta 
VAzione Cattolica. 

Allora, mentre gli empi continuano 
a diffondere i germi dell’odio, mentre 


gridano ancora: « Non vogliamo che 
Gesù regni sopra di noi»; « nolumus 
hunc regnare super nos» (Luc. 19, 
15), un altro canto si leverà, canto di 
amore e di liberazione, spirante fer- 
mezza e coraggio. Esso si leverà nei 
campi e nelle officine, nelle case e 
nelle strade, nei parlamenti e nei tri- 
bunali, nelle famiglie e nella scuola. 

Diletti figli, Uomini di Azione Cat- 
tolioa! Fra qualche istante Noi im- 
partiremo con tutta Veffusione del 
Nostro cuore paterno l’Apostolica Be- 
nedizione a voi, ai vostri cari, alle vo- 
stre opere, alle vostre Associazioni. 
Poi riprenderete il vostro cammino, 


tornerete alle vostre dimore, ritrove- 


rete il vostro lavoro. | ; 
Portate dappertutto la vostra azio- 


ne illuminatrice e vivificatrice. . 


E sia il vostro canto un canto di 
certezza e di vittoria! 

Christus vincit! Christus regnat! 
Christus imperat! 


i 
a 
NUM. 42 
i 
t 
4 
4 
PAG 
— 
| 
d 
Š 
$ 
~ 
‘ 


~ 


a 


PAG, 4. 


L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


19 OTTOBRE 1952. 


E’ poco noto, probabilmente, che la popo- 
lazione milanese ha i] raro «privilegio » di 

pagare una tassa che nessuna altra popola- 
zione di nessun altro centro italiano grande o 
piccolo che sia, è tenuta a pagare, Più esat- 
tamente, si tratta di una addizionale del cin- 
que per cento all'importo globale di tutte le 
altre tasse corrisposte al Fisco comunale. Il 
gettito — come lo chiamano i finanzieri — di 


quella addizionale va a beneficio della Fab- 


- 
PR 


& 


Borso D'Este, prodigiosamente miniata e che 
minacciava di emigrare, irrimediabilmente 
all’estero. 

Date queste realta è perfettamente logico 
che in tutti i ceti della popolazione, ‘tra le 
molteplici preoccupazioni che posson darle 
problemi come quello della Metropolitana, 
dell’ampliamento dello Stadio calcistico e del 


cartellone della Scala, si sia cordialmente in- 


sinuata anche la evidente ed impaziente 


FIEREZZA E GIUBILO -AMBROSIANI DI ACCO. 
STARE ALLA « CENA » LEONARDESCA E ALLO 


«SPOSALIZIO DELLA M? 


Diw VA» L {A ‘Vs 


L'ULTIMO CAPOLAVORO DI MICHELANGELO 


brica de] Duomo. Questo in forza di una leg- 
ge che affonda, bensì, le sue radici in un pe- 
riodo della vita italiana durante il quale la 
pubblica opinione non aveva voce in capito- 
lo e la legislazione anche fiscale era presso a 
poco una legislazione d’imperio. 

Abibamo . detto «privilegio », perchè — 
caso più unico che raro e forse senza 
altri precedenti — quel gravame fu accolto 
con unanime soddisfazione dai milanesi in 
quanto si sapevano i propositi di chi l'aveva 
promossa: l'eccellenza di Giuseppe Capitani 
d’Arzago, che era stato più volte ministro e 
presidente della « Ca’ de Sass », cioè la Cassa 
di Risparmio delle provincie lombarde che da 
un secolo e mezzo va prodigando miliardi in 
beneficenza. 

I fondi ricavati dalla « addizionale » dove- 
vano dunque servire a rifare il pavimento 
de] Duomo logoro per tanti secoli di vec- 
chiezza, a completare la falconatura, cioè 
quel marmoreo merletto adornante il ‘fasti- 
gio della facciata, a rifare quelle tra le più 
che tremila statue adornanti esternamente 
la mirabile fabbrica, la cui statica non dava 
piu affidamento, perchè quando il primo Na- 
poleone le aveva ordinate aveva anche im- 
posto una stolta economia; che avessero cioè 
un’« anima » di ferro invece che di rame, per 
avvincerle agli altissimi ed esili piedistalli; 
e il ferro, si sa, con l’umido, si dissolve in 
ruggine. 

Una tassa, dunque, che abbelliva il Duomo, 
gli conferiva assidui prestigi, accresceva le 
sue risorse spettacolari ed attraenti. E il Duo- 
mo é, per gli Ambrosiani, una fonte inesauri- 
bile di piacimenti spirituali ed estetici, E il 


Duomo è considerato una cosa loro perchè fu 


il popolo a volerlo nel quattordicesimo secolo 
e a raccogliere, anche coi più singolari ac- 
corgimenti, i mezzi pecuniari ingentissimi 
occorrenti perchè fosse di mole e ne vaste 
di aspetti da stupire il mondo... 

Abbiamo preso il giro alla larga per ti- 
cordare a chi, per avventura, non lo sapesse, 
che la popolazione milanese la quale ha fama 
di esseré prevalentemente assorbita dalle cu- 

re utilitarie signoreggiate da un dinamismo 
ona non dovrebbe lasciar troppo tempo alle 
trascendenti meditazioni e alle raffinatezze 
della contemplazione estetica, é invece sensi- 
bilissima ai richiami della bellezza artistica, 
e sente molto la fierezza dei suoi antichi e 
antichissimi titoli nobiliari, espressi dalla 
architettura, dalla scultura, dalla pittura, che 
cominciarono ad affermarsi a Milano sino 
dal tempo della dominazione romana di Mas- 
similiano e di Costantino imperatori. 

Che se poi la citta, nella sua lunga esisten- 
za, ebbe a soffrire i capricci e Je nefandezze 
distruttrici di una lunga sequenza di vandali, 
cominciata con Attila, seguitata col Barba- 
rossa, e poi, giù giù, perpetuatasi sino ai 
giorni nostri, non è colpa dei Milanesi. 

I quali sono orgogliosi di custodire nello 
ambito della loro città tanti segni e tanti ri- 
cordi leonardeschi, di ospitare il divino « Ce- 
nacolo », di ospitare li raffaellesco « Sposa- 
lizio della Vergine » e di aver dato i natali 
— per riferirsi ai nostri giorni — al munifico 
Senatore che spese quattro milioni di lire 
anteguerra, cioé non svalutate, per assicurare 
al patrimonio nazionale la celebre Bibbia di 


Bonarroti. 
Le vicende di questo beri 
marmoreo, alto’ pa si 


emozione per l’ultimo evento di sapore arti- 

stico che la riguarda direttamente, s... 
Vogliamo dire lVacquisizione da parte del 

Comune di Milano della cosi detta « Pieta 


del Rondanini +- cioè una delle tre « Piéta » 


uscite fuori dallo scalpello di Miehelan| jlo 


sono riassumere così, Michelangelo yi 
mano nella sua tarda vecchiaia e vi attese si- 
no a otto giorni prima della morte, avvenuta 
nel 1564. Una vecchiaia piena di amarezze e 


Prima di 


lasciare ' Roma la «Pietà» 


. poniamo, da 


` ‘ressa Wittgens, sopraintendente alle Gallerie 


forse anche di acciacchi, che egli 4 
consolare ideando il capolavoro dei cape 


ri, Le due precedenti sono: 
„colta nel primo altare di estra tro; 
e di essa il più fresco ed eletto elogio fu det- 


to da un giovanissimo ammiratore il une 
disse che gli sarebbe piaciuto passare alla 
vita eterna avendo dinanzi agli occhi il volto 
di quella Madonna che reca in grembo con 
tanta fierezza il Cristo, perchè così i] trapasso 
carebbe stato ineffabilmente letificato; quel- 
‘a cosidetta del «Niccodemo» che si conserva- 
va sino a qualche anno fa nella cattedrale di 
“irenze dietro il recinto circolare dell’altar 
Maggiore; e successivamente trasferita ad 
adornare stupenlamente un altare dell’absi- 
qe, dove è in piena luce. 


Questa terza « Pietà » è ragguardevolmen- 


‘e incompiuta, ma appunto dalla sua incom- 


piutezza derivano fascini sublimi; Doveva es- 
sere questa l’ultima fatica del Michelangelo 
un frammento di colonna; ne venne fuori, in- 
vece, il gruppo della « Pieta Rondanini » 
composto soltanto dal Cristo e dalla Madre. 
Cominciò a scolpirla che aveva ottanta anni 
e ti par di vedere riflessi nelle sagomature 
appena abbozzate, affrancate da ogni rifini- 
tura, la trepidazione dell’artista preso quasi 
da sgomento dinanzi alla sua ultima conce- 
zione. E’ un «non finito» che promanando 
dalle mani di Michelangelo è espressione su- 
prema di libertà di linguaggio, è teso al con- 
seguimento di superlative profondità misti- 
che, psicologiche, filosofiche. Le figure sono 
tutte interiori, ’antiaccademismo vi è affer- 
mato con stupenda decisione. Per questo i 
critici unanimi giudicarono il gruppo come 
una delle sculture più elette di tutte le epo- 
che. 

Come e perchè il. capolavoro dopo quasi 
quattro secoli di dimora romana è trasferito 
a Milano donde, presumibilmente, non sarà 
più rimosso, è storia molto semplice. Esso si 
trovava originariamente nel Palazzo Capra- 
nica; poi per vicende ereditarie, era passata 
dai-Rondanini ai conti Vimercati Sanseveri- 
no. Divenuta in conseguenza di altre ragioni 
ereditarie oggetto di lite, la « Pietà » nel 1948 
fu messa in vendita, La stima di allora fu 
di 250 milioni e quella somma, e certamente 
anche molto di più, si sarebbe potuta realiz- 
la propos macguisto fosse yep 
America. Pe inter- 
venne tempestivamente il divieto del Mini- 
stero della Pubblica Istruzione. 

La « Pietà» non doveva varcare i confini 
nazionali, doveva esser serbata per sempre 
alle nostre raccolte. Fu così che la professo- 


della Lombardia lanciò l’idea che il capola- 
voro fosse acquistato da Milano, che pur do- 


viziosa di opere d’arte, non ne possedeva di : 
Michelangelo. Sapeva la professoressa che | 


Solleticato lamor proprio ambrosiano; non 
‘Sarébbe Stato tato aifficilé mettére insfeme 
i mezzi necessari all’acquisto. Il Museo della 
Scala, per non citare che una delle più re- 
centi preziosità adornanti la capitale lom- 
barda, fu messo insieme, appunto per inizia- 
tiva pubblica. 


Rondanini, è stata esposta per 15 giorni 


alla Galleria di Villa Borghese. 


ll ‘gruppo michelangiolesco in cui 
fra madre e figlio è espressa con spiritualità 
di rara- potenza. 


Qualche cosa di simile è accaduto per la 


« Pietà del Rondanini », Ma non v’é stato bi- 


sogno, almeno per ora, di invitare la folla ad 
atti di munificienza; vi sono stati alcuni ma- 
gnati locali che hanno provveduto ad antici- 


pare i centotrentacinque milioni (questo il- 


prezzo fissato per ]’acquisto) necessari ad as- 
sicurare a Milano prima ogni diritto di pre- 


lazione e ad impedire poi che i proprietari 


fossero ripresi dal desiderio di spedire molto 
lontano il gruppo per trarne un più alto 


prezzo. Il Comune è bensì intervenuto con un 


suo contributo, ma questo potrà essere recu- 
perato attraverso una pubblica sottoscrizio- 
ne. Perchè è veramente bello ed è, soprat- 
tutto, molto milanese, che la maggior parte 
della popolazione, anche soltanto con modici 
contributi, partecipi, diciamo così, alla pro- 


prietà del capolavoro destinato a rimanere 


nella sua città perpetuamente. 

Anche per questo, probabilmente, non sarà 
agevole decidere la collocazione della « Pie- 
ta» in guisa da accontentare tutti i gusti. 


Diciamo subito che la soluzione più logica, 


più ovvia, vorremmo dire spiritualmente più 


profittevole, sarebbe quella spontaneamente 
espressa da tante parti appena si seppe del- 


acquisto. Accogliere cioè la «Pietà» in Duo- 


mo, entro un’altare o su una fiancata nuda, 


senza altari, nè altri ornamenti. Così vera- 
mente essa sarebbe offerta al mistico godi- 
mento e alla trascendente meditazione delle 
moltitudini. I) Duomo offre, difatti, l’atmo- 
sfera ideale (fatta di luci visibili e di luci in- 
visibili), il Duomo rimane aperto liberamen- 
te alle folle dall’alba al tramonto; nel Duomo 
si entra senza pagare biglietto d'ingresso... 
Collocata in qualunque altro luogo — o sia 
Museo de] Comune o sia Museo statale — (si 
capisce che si è subito manifestata una lotta 
cortese per contendersela) è certo che la Pie- 
tà darebbe consolazionj a una esigua mino- 
ranza di visitatori. 

Ora compito dell’arte, e segnatamente del- 
larte che attinge vette così alte — é, soprat- 
tutto, di esaltare nell’anima — spandere gli 
impulsi più nobili e fecondi di bene. Non ci 
facciamo illusioni: a Brera o al Castello la 
folla vera sarebbe estraniata da un oppor- 
tuno accostamento della sua sensibilità a uno 
dei più alti esemplari di inspirazione reli- 


giosa, fermata così perspicuamente nel duro 


macigno. 

In Duomo, anche di fronte al gruppo mi~- 
chelangiolesco, la folla sarebbe protagonista. 
Soluzione logica e ideale, abbiamo detto. Ma 
purtroppo anche di fronte a problemi come 
questi, che diresti dover essere distaccati da 
ogni meschinità di calcolo, non sempre è la 
logita a prevalere... aj 
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L’OSSERVATO 


LUNEDI’ 


A’ Mosca il XIX Congresso del- 


ritto comunista continua i suoi 
favori. Cinque ore è durata la re- 
tazione di Malenkov che in sostan- 
za ha ripetuto quello che Stalin 
aveva scritto nel suo famoso a-ti- 
colo sul Bolschevik: attendere che 
e Nazioni occidentali si faccian 
guerra fra loro. E per Stalin la co- 
inevitabile. 

n, Gran Bretagna contin > 
lemica laburista in seno al artit 

burista ove — si dice — lestre- 


mismo di Bevan ripeté molti moti- 


vt della propaganda comunista, 
specie per quello che riguarda le 
relazioni anglo-americane. - 


D’altra parte in Francia si preci- 


sa un'offensiva sempre più vivace 
contro il Ministro degli Esteri 
Schuman, cui si rimprovera la po- 
litica seguita in Tunisia e queila 
a favore dell'unità europea. Oggi, 


egli al Cancel- 
esca sulle sue proposte per 
la lema della 


Sarre, 
Mentre si registrano queste rea- 


zioni d Bruxelles si. è riunita la ` 


Commissione incaricata di prepa- 
rare la seduta della precostituente 
europea. prevista. per il 23 ottobre 
_ Vittoria. politica di Neguib in E- 
gitto: Nahas si-é dimesso da capo 


del Wafd e l’hanno consolato fa- 


cendolo presidente onorario a vita. 
MARTEDI 


Una grande offensiva comunista 
si è scatenata in Corea nel settore 
a Nòrd di Seul, 

In Francia gli-oppositori di Schu- 
man hanno registrato un primo in- 
successo. parlamentare: lAssem- 
blea Nazionale ha respinto. con 71 
voti di maggioranza un ordine del 
giorno. che fissava a venerdi. la di- 
scussione delle interpellanze sulla 
politica estera. ‘Contemporanea- 
mente -si annuncia cheil. Governo 
francese si opporra ad ogni discus- 
marocchina in seno al’ONU. “Nt 
rapporti - jranco-tedeschi r tla 
Sarré.c’é una dichiarazione del Pre- 
sidente del Consiglio sarrese, il 
quale si dichiara pronto a rinviare 
le elézioni ver dar luogo.a un refe- 
rendum: sulla europeizzazione della 
regiane: sembra invece che: la.ri- 
sposta di Parigi alle proposte avan- 
zatæě da Bonn sia stata negativa, ma 
= portavoce del Governo tedesco 
a 


di poter superare i «malintesi» 


sorti sulla questione. 

La Persia st prepara a risponde- 
re alla replica anglo-americana: 
la nota è già pronta e gli osserva- 
tori sono ottimisti. Comunque quel- 
li inglesi sono anche interessati a 

uanto pubblica. la stampa degli 
Stati Uniti sulla quale si legge che 
petroliere americane sono in rotta 
per andare a caricare petrolio per- 
siano. 


MERCOLEDI’ 


I negoziati per Varmistizio sono 
stati sospesi. I cino-nordisti preten- 
dono il rimpatrio di tutti i prigio- 
nieri, anche di quelli che non ne 
vogliono sapere. I rappresentanti 
dell?ONU hanno precisato che le 
Nazioni Unite non commerciano 
con la carne umana; le trattative 
riprenderanno se e quando i comu- 
proposte costruttive 
su questo problema. Intanto. essi 


porien a fondo la loro offensiva. 


comandi alleati annunciano, però, 
che essa è stata bloccata. 3 
Nel cielo al confine fra Russia e 
Giappone una superfortezza ameri- 
cana è scomparsa, dopo essere sta- 
ta attaccata da un aereo sconosciu- 
to. Un altro bimotore è stato ml- 
tragliato nel corridoio di, Berlino 
due reattori sovietici, ma 
sfuggito all’attacco. 
In Francia la polizia perquisisce 
le sedi delle organizzazioni Com- 
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niste in ottemperanza, si ritiene, 
di una inchiesta per un attentato 


alla sicurezza dello Stato. Il Sepu- 
on, 


tato «ribelle » comunista, Til 
denuncia di essere pedinato. L’or- 
gano del partito comunista i ait 
si scusa con i lettori perchè nella 
lista dei. membri. della presidenza 
del Congresso di Mosca ha omesso 
il nome di... Stalin. 

Una spaventosa sciagura ferro- 
viaria ha funestato la Gran Breta- 
gna: tre treni, tra cui-un rapido, 
si sono accavaliati uno sull’altro, in 
ura $tazione presso Londra. I morti 


-stperano il centinaio; i feriti sono 


‘quasi duecento. 


GIOVEDI 


Una recrudescenza della vecchia 
questione delle commesse america- 
ne si è avuta in Francia e oggi iu 
rileva che il Governo fran- 
cese ha -restituito al’ Ambasciatore 
dal Governo di Washington. Pinay 
avrebbe dichiarato che era « inac- 
cettabile sia per la forma che per 
al ». I giornali comunisti 
giu nlano: non aveva previsto Sta- 

in .— sċrivono — che le Potenze 
occidentali non andranno più d’ac- 
cordo?. Ma non sembra che il tutto 


“superi la portata di un incidente 
diplomatico. 
+. Da parte sua, il Minist 


ro degli 


'ongresso 


ottimistico discorso al 


dei conservatori apertosi dopo quel- 
anze 
entali 


lo laburista. Per Eden le 
sovietiche di disaccordi 
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sono la maschera di un dubbio: 
quello che nutre il Cremlino circa 
la possibilità di battere la demo- 
crazia con la forza. E se Stalin 
pensa a conflitti interni Eden au- 
spica una sempre P pe stretta- colla- 
borazione fra i Paesi altantici e 
quelli della CED. | 

Si registra altresi una distensio- 
ne net rapporti anglo-egiziani. 


VENERDI 


Come avviene fra -amici 


dopo. uno =< scontro» si torna più 
amici di prima: « Vincidente » di- 
plomatico : franco-americano si è 


ridotto ad un « equivoco > e Pequi- — 


voco è stato chiarito con Soddisfa- 
zione da ambo le parti. A Parigi, 
intanto. è stato arrestato:ùl Segre- 
tario della C. G. T., ossia-della Fe- 
deraziwune Generale del lavoro, co- 
MUNI. 

Continua a Mosca il XIX Con- 

esso del partito comunista i cui 

vori continuano a svolgersi a 
por te chiuse. Da quanto comunica- 
o al di fuori si apprende che sarà 
istituito un comitato di 
per rerdere più rigida la discipli- 
na di partito. 

In Grecia è stato sciolto il Par- 
lamento. In Corea i cinesi insistono 
nella loro ofensiva. In Giappone 
la figlia dell’imperatore ha sposato 

2 Nobile privato~de olo a se- 
gutte de orme per la democra- 


ntrollo 


. tizzazione del Faese, che da buon 


proprietario di terre si occupa at- 
tivamente delle sue campagne. 


SABATO 


Un discorso elettorale di Truman 
ha promesso agli italo-americani 
una legge liberale sull’emigrazione. 
In un altro discorso Churchill ha 
riaffermato la necessità di una 
stretta amicizia fra la Gran Bre- 


- tagna e gli Stati Uniti. Non tutti i 


giorni la cronaca porta avvenimenti 
sensazionali. Nulla di sensazionale 

uindi, se in Russia il Ministro del- 
Vagricoltura accetta le critiche ri- 
voltegli da Malenkov. Ci sarebbe 
da rimanere stupefatti solo se non 
le avesse accettate. 


Anche oggi giornata « stanca > 
salvo che in Corea, dove, specie 
intorno ad una posizione detta 
« Cresta del cavallo bianco » la lot- 
ta infuria accanita. La posizione 
passa da una mano alValtra, più 
volte nel giro di poche ore. Mentre 
scrivo è in possesso delle forze del- 
le Nazioni Unite. - 

Nel Belgio si sono svolte le ele- 
zioni amministrative.. I risultati 
non sono ancora definitivamente 
noti, ma dalle notizie ‘che si 
hanno risulta che i comunisti han- 
no perduto il 50% rispetto ai suf- 
fragi ottenuti nel 1945. Una certa 
preoccupazione sembra infiltrarsi 
persino in Russia ove al Congresso 
del partito il segretario della ` lega 
dei gjianani comunisti ha lanciato 
un grido ag ITME . SUC ‘ 
cedono a « nocive influenze >: sen- 
tono risvegliarsi nel cuore il prepo- 
tente bisogno di vita religiosa. 


affermato di avere la speranza- 
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lo scritto di Stalin apparso sopra una rivista so- 
vietica. E’ una lunga serie di chiarimenti, dati a 
persone diverse, sui problemi del presente, consi- 


derati alla luce del marxismo. In particolare viene. 


discussa la tesi di Stalin secondo la quale Purto 
violento sarebbe inevitabile tra i Paesi capitalisti; 
perché se in teoria il contrasto @ maggiore tra 


capitalismo e socialismo, in pratica gli imperia- 
listi più forti tendono ad assoggettare quelli più 
deboli e questi ultimi, a loro volta, tendono a sot-. 


trarsi alla tirannide economica e politica. Questa 
dialettica interna, perciò, dannerebbe alla morte 


violenta il capitalismo imperialistico. Natural- 


mente per intendersi bisogna precisare che capi- 
talismo imperialistico è per i marxisti in gene- 
rale e per Stalin in particolare tutto ciò che non 


si concilia-con gli schemi ideologici comunisti. E 


del resto il ragionamento è tutto fondato sul de- 


terminismo economico: la lotta per i mercati, vale . 
a dire la concorrenza, ha un peso determinante ed | 


esclusivo sull'evoluzione storica.  - 

In realtà —,e Stalin lo dice — non si tratta 
di un fenomeno nuovo: ma_che sia mosso unica- 
mente dal fattore economico è cosa da. discutersi 
perchè, evidentemente, esistono stati d'animo ge- 
nerali o, se.si vuole psicosi, le quali hanno un peso 


decisivo: e sono i nazionalismi, le varie « volontà | 


di potenza » che nella storia umana si sono avvi- 
cendate con un ritmo quasi costante. A questo 
punto però il materialista ci obiettera sorridendo: 


ma da che cosa procedono i nazionalismi se non — 


dal fatto economico? La discussione, in sede teo- 


rica, così, potrebbe continuare all’infinito. 


Ma le idee di Stalin ispirano, in sede pratica, 
considerazioni più contingenti. Sono anni che il 
mondo occidentale — il « capitalismo » di cui par- 
la il padrone dell’Unione Sovietica — ha compreso 
che per sopravvivere le frontiere economiche e 
politiche tra popolo e popolo, tra nazione e na- 
zione, dovrebbero cadere. H piano Marshall fu un 


tentativo di dare un nuovo assetto all’economia | 


mondiale; gli eroici sforzi europeistici odierni sono 
sulla stessa linea. Mosca lo sa bene; ma non le 


conviene ammetterlo perchè il suo furore idepọlo- 


gico non pud concedere che il cosidetto capita- 
lismo possa modificarsi. .e trasformarsi; esso déve 
sparire. Ed è soprattutto per questo che la pro- 
paganda orientale parla del piano Marshall come 
di un tentativo, fatto su scala mondiale, per as- 
servire il mondo non « socialista » alla economia 


americana, in: funzione antisovietica. E per la - 


stessa ragione che i tentativi europeistici ven- 


In queste settimane sta facendo molto chiasso 


gono contrastati e derisi dai comunisti sia al- 
l'esterno che all’interno dei singoli Paesi. 

in realtà si tratta di limitare il più possibile 
i mercati “mondiali dei- Paesi non comunisti per 


esasperare i contrasti e spingerli ad un cozzo 
fatale. Stalin si riferisce in particolare — perchè 


li nomina — a due Paesi: Inghilterra e Giappone; . 


ed egli pensa evidentemėnte che le due Potenze 
oggi o domani o dopodomani possano prendére 
nella dialettica del capitalismo la funzione che 
tra il 1935 e il 1939 fu della Germania. Senza dire 
che anche:.alla Germania si pensa, come dimostra 
il contenuto delle note sovietiche sulla pace e la 
riunificazione tedesca. i 

Ogni sforzo dunqué tende ad esasperare stati 
d’animg nazionali o nazionalistici. E lo vediamo, 
sia pure.su scala ridotta in Italia o in Francia, 
ove estreme destre ed estreme sinistre comuniste 
sono accomunate molto spesso dal motivo del- 
Vindipéndenza e della dignità nazionale... temi 
che assai probabilmente si svilupperanno nella 
prossima çampagna elettorale italiana. 
_ Suli¢ampo internazionale lo sforzo mira a re- 
stringere per quanto è possibile i mercati dei paesi 
capitalisti: il Giappone è stato estromesso dalla 


‘Cina; ma siccome la Cina deve pur vivere e da 


sola nñ“ lọ. può, ecco che la stessa Unione dei 


_ Sovieti per tener lontani gli altri, deve assogget- 


tarsi ad uno sforzo la cui espressione sensibile 
ed immediata tra molte frange ideologico-reto- 
riche @*nel piano quinquennale approvato dal XIX 


congresso del partito comunista sovietico. 
_ Tutto cid dice chiaramente che l'Unione dei 


Fafe; qualóra, verificandosi le premesse, si 
uno «stato di cose propizio. Nell’agosto 
itto germano-sovietico, sul quale, in sede 

propagandistica almeno, Stalin non ama indu- 

giaré, fu la-spinta finale alla seconda guerra mon- 
diale: \’'Upione dei Sovieti spinse l'imperialismo 
insoddisfatto dei nazisti contro quello sazio degli 
occidentali e le conseguenze. sono a ‘tutti cono- 


sia cot `o no dipende dal senso di respon- 
sabilita degli uomini liberie dalla loro chiaroveg- 


F. ALESSANDRINI | 
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LUNEDI’ 
@ Nel congresso PSDI si va profi- 
lando un accordo tra tutte le tendenze. 
@ Dieci banditi sardi nei pressi 
Ozieri hanno rapinato duecentoset 
persone. La banda, organizzata militar- 
mente, ha fermato ben cinque corrie- 
re, due carri agricoli, tre motociclette - 
due lambrette, un giogo di buoi e un 
camiori. 
@ Dirigenti comunisti sono stati con» 
danati nel Viterbese per resistenza alla 
forza pubblica. 
@ Un gruppo di ex-combattenti 


Salò è salito ad Arcinazzo inscenandé . 
una dimostrazione a Graziani. oman 


MARTEDI’ 


@® A S. Vincent sono terminati i la- 
vori del Convegno di studi internazio» 
nali sulla Federazione Europea e 
problema dell'equilibrio demografico in 
Europa. Esperti e professori universita- 
ri hanno redatto la relazione finale.. 

© Nell'archivio parrocchia di 
S, Maria della Mascarella in Bologna 
è stata scoperta una tragedia autogra- 
fa in versi di Giacomo Della Chiesa 
che fu poi Arcivescovo di Bologna nel 
1907 e Sommo Pontefice (1922) con il 
nome di Benedetto XV. La tragedia fu 
scritta nel 1873, quando il giovane Della 
Chiesa, gia seminarista a Genova, ave- 
va solo 19 anni. Essa narra le vicende 
della tragica morte del Duca Alessan- 
dro de’ Medici per mano di un sicario 
di Lorenzino de’ Medici. 


MERCOLEDI’ 


@ Una scossa tellurica a Catania,.di 
leggera entità, è stata avvertita da buo- 
na parte della popolazione. 

@ L’Ambasciatore giapponese in Ita- 
lia, Ken Harada, il primo del dopo- 
guerra, è partito in aereo da Tokio 
insieme con la moglie, alla volta di 
Roma. 

@ Tra abbracci ed evviva @ stato 
chiuso a Genova il congresso socialde- 
mocratico, 


A 


GIOVEDT 


@ La 2* Squadra Navale della Mari- 
na italiana, composta di tredici unità, 
ha lasciato le acque di Bari, dove ave- 
va gettato le ancore il giorno prece- 
dente. La corvetta « Minerva», in Cro- 
ciera di esercitazioni, si @ ancorata a 
Catania. 

@ Una tonnellata di sigarette estere 
è stata sequestrata in una Casa colo- 

riemma in provincia di Napo 
e munizioni in rilevante 
quantità sono state sequestrate dai ca- 
rabinieri nelle provincie di Firenze, 
Pistoia, Arezzo e Siena, ; 

@ A Bergamo numerosi abitanti del 

quartiere Campo di Marte asseriscono 


‘di avere distintamente osservato la 


scorsa notte sul cielo della città due 
globi luminosi. Il fenomeno sarebbe 
stato osservato anche a Milano. 

@ Aldisio nel suo discorso alla Ca- 


‘mera auspica un ente’ per’ il ‘finanzia- 


mento delle nuove case. Sono allo stu- — 
dio’ — ha detto ancora il Ministro — - 
1800 km. di altre autostrade e l’allar- 
gamento di 8500 km. di strade statali. 


VENERDI’ 

@ L'on. De Gasperi ha inviato al- 
Ambasciatore della Gran Bretagna a 
Roma una lettera in cui esprime, a no- 
me del Governo, le condoglianze più 
vive dell’Italia per la grave sciagura 
che a colpito l'Inghilterra col disastro 
ferroviario di Harrow. 

@ Una missione cilena di ufficiali del 
« carabinieros » è venuta in Italia col 
compito di studiare l'organizzazione dei 
Carabinieri italiani e relativi metodi di 
impiego ai fini della criminalità, 

@ Per la Cupola di S. Maria del Fio- 
re il Ministero della P. I. ha disposto 
l'erogazione .della somma di 72 milioni 
di lire, quale prima annualità della 
somma globale di 360 milioni stanziata 
per i tavori straordinari alla cupola 
stessa. 

@ Ogni giorno decine di vittime per 
incidenti stradali . 

@ Per soddisfare le richieste degli 
statali son onecessari 176 miliardi. 


SABATO 


@ L’on. Paratore, presidente del Se- 
nato ,ha ricevuto in visita di omaggio 
il Sindaco di Roma, ing. Rebecchini 
che era accompagnato dalla Giunta. 
Municipale dal Segretario Generale, dal 
Capo del Cerimoniale del Campidoglio, 

@ I Reali di Svezia, dopo sette giorni 
di permanenza a Firenze, sono arrivati 
a Roma, ove faranno una breve sosta, 
per poi proseguire per la Sicilia, e vi- 
siteranno l’ammiraglio Montbatten, fra- 
aello della Regina Luisa. 

@ Un premio governativo a Perosi è 
stato conferito dalla Presidenza del 
Consiglio nella ricorrenza del suo ot- 
tantesimo penetliaco. Il premio-omaggio 
ammonta a due milioni di lire. 

@ Quattro milioni e mezzo di lire, in- 
troitate nella sera commemorativa di 
Renato Simoni al Teatro Manzoni di 
Milano, sono stati devoluti a beneficio 
della Casa di riposo degli artisti dram- 
matici in Bologna. . 

@ All’aeroporto di Grosseto è atter- 
rato l’aereo personale dell’ammiraglio 
Carney, Capo della NATO del Sud Eu- 
ropa. L’ammiraglio Carney sostera in 
Maremma un paio dj giorni. La visita 
è privata. 

Il Tribunale Militare territoriale 
di Roma, riunito in Camera di Consi- 
glio, ha emesso una ordinanza per la 
confisca dei beni immobili dell'ex ma- 
resciallo Rodolfo Graziani,. nella misu- 
ra della metà. 


DOMENICA 


@ Si celebra a Roma il trentennia 
dell'Unione Uomini di A, C. 

@ Sono state recuperate nella Valsu- 
gana 14 salme di caduti nella prima 
guerra mondiale. 

@ E’ stata inaugurata a Verona la 
Fiera dei cavalli. 3 

@ Un. panoramico sentiero è stato 
inaugurato sul Monte Rosa. Permettera 
di raggiungere il ghiacciaio e la Mo- 
rena fino al rifugio «Mario Zappa ». 

@ Il convegno di Stresa sul traffico 
e sulla circolazione ha stabilito le pro- 
poste definitive: guida a sinistra per 
le autovetture e obbligo della mang 
sinistra per i pedoni, T 
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Sovieti scientemente in teoria e in pratica; si 
l ee sforza di-ricostituire nel mondo non asservito al 
i a comunismo, uno. stato di cose economico e poli- 
tico ay al Wo se non.identico a quejlo del 1935-39 
| | riserVatidesi-poi di dare fa spinta finale ad una 
| Lo-geritto-di Stalin, implicitamente, conferma 
| la validjte di questi metodi in definitiva stabi- 
| lisce fa premeditazione di un nuovo crimine da 
: i si sotto il nome augusto della pace. Che | 
= 


CRONA 


La lunga suggestiva cerimonia della con- 


- 


possibile — gli uomini si sono. reth Ë subito 


i LN i sacrazione della nuova Chiesa di S. Leone l, negli alloggi per presentarsi poi fedéimente 
E] Í |——- primo atto della manifestazione per il alla cerimonia in San Pietro con’ Ja: quale 
ahs ae trentennio — è stata iniziata di buon mat- si è voluto rendere omaggio a ibe XI, 

i ; - tino nella giornata di sabato. Ha celebrato Pontefice che volle dar vita alla Associa- 
RE t il sacro rito Il Cardinale Vicario con altri zione. Successivamente, in gran numero, 
eels quattro Vescovi. Una folla di autorità e di hanno partecipato al ricevimento in Campi- 
i i fedeli hanno seguito le varie fasi della li- doglio, nel corso del quale il Sindaco Re- 
al : turgia opportunamente illustrate al micro- becchini ha salutato i convenuti a nome 
-fono dal dott. Maitarello. della Capitale della cristianità. Sulla storica 
E 1 ; `: Intanto, come onde incalzi nti, giungevano piazza, sotto un cielo che andava sempre 
i HN ‘Je comitive degli uomini wa tutte le parti di più liberandosi da una nuvolaglia minac- 
t] é d'italia. Composti in gruppi, seguendo con ciosa che non era riuscita a togliere la fidu- 
E i disciplina le norme stabilite dagli organiz- cia nè ai dirigenti, nè ai convenuti, è stata 
HE i Zatori — dei quali si deve dire tutto il bene cantata una delle canzoni più care al cuore 

| 
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degli italiani: « Le campane di San Giusto ». 
-H sole apparve. verso Ostia — nell’ora del 
tramonto — per salutare, finalmente vitto- 
rioso, gli uomini del trentennio. N 
Dopo la funzione religiosa indetta nella 
vicina chiesa dell’Ara Coeli, durante la qua- 
le il Cardinale Piazza ha commentato il 
motto dell’Unione: « Chiesa, Patria, Fami- 
glia, Lavoro », gli uomini si sono mossi ver- 
so gli accantonamenti. La visione del loro 
incedere, del loro garbato modo di presen- 
tarsi, della loro discrezione, del loro civismo 
educato e sciolto da ogni timidezza, ha con- 
quistato tutta la cittadinanza. Cosi sono sta- 
te smentite le fiacche spiritosaggini di un 


prezzolato giornalista che ispirandosi allam- 
biente del suo giornale e svelando quello che 
non riesce mai a dire — per disciplina di 
scuderia — in occasione dei raduni del suol 
compagni di partito, ha offeso la dignità di 
autentici lavoratori chiamandoli « burini » © 
portatori di « odore di stalla ». 

Di sera, i pini e i cipressi secolari di plaz- 
za di Siena, sotto i quali si sono svolte tan- 
te manifestazioni sportive, mondane œe. fol- 
cloristiche, hanno fatto da scenario, per la 
prima voita, ad una celebrazione assoluta- 
mente eccezionale in quel luogo. 

Nella piazza era stato innalzato un altare 
ed è stato lì che Mons. Fiorenzo Angelini 


. 
On 


i } ‘Sul colle capitolino i partecipanti alle indimenticabili giornate, Karino ricevuto il saluto dell'Urbe espresso con vibranti parole del Sindaco di Roma. 


a Nella cavea dello stadio di Domizia igliaia d ini hanno cofmemora parole di Ma >e di í i 
ia e > stadio )omiziano, migliaia di uomini hanno commemoratio nelle parole di Maltarello e di Gedda, le glorie di 
q 
j Nella chiariia di un luminoso meriggio Piazza San Pietro ha rivisto uno dei più commoventi spettacoli di fede offerti da una marea di uomini, 
; | \Joro vibrante testimonianza si è allargata a confortare quelli che nel mondo vivono nella persecuzione. | 
\ 
\ 
\ ~ 
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$ Celebrato la Messa di mezzanotte per i 

tocinquantamila uomini dell’Azione Cat- 
ca. 
d ecco, sotto un cielo terso sul quale do- 
pava uno splendente sole, le grandi adu- 
fete della domenica. Le nubi della vigilia 
ano definitivamente scacciate. 

rimo appuntamento allo stadio di Domi- 
ọ sul Palatino. 
$ Alle 9 precise, il grande alveo delimitato 
dai ruderi romani era stracolmo di uomini 
fattolici. Ma anche i lati di esso, Vintero 
as brulicava della folla di uomini. Al lato 
i 1o°d dell’anfiteatro, in alto, erano state di- 
peste le tribune: sul lato destro quella per 
vescovi, sul lato sinistro quella per le per- 

palita politiche. Nel mezzo era stato eret- 
Ab podio degli oratori nel quale erano il 
mt Maltarello e Mons. Angelini. 
era nell’aria una cordialità serena, un 
-Și ore affettuoso che alla gente assiepata un 
a quell’aspetto tumultuoso e sinistro che 
mano quasi sempre le folle, e lasciava in- 
aleggiare intorno un’atmosfera di fa- 
apaa, tutta festosa di una letizia pasquale 
s Yaria del mattino rendeva anche più vi- 
ia’ e gaia. 
Hanno parlato il dott. Maltarello, infati- 
ile presidente nazionale; dopo il saluto ` 
delegati della Francia e della Spagna, il 
pif, Gedda ha tenuto il discorso ufficiale 
rigordando le origini dell’Unione, le opere 
alizzate in. trent'anni di lavoro, il nuovo 
Ppmgramma da attuare; e terminando con 
ardente. applauditissima esaltazione della 
figura e dell’ opera di Pio XII. 
| Alle primissime ore del pomeriggio s'è ini- 
ziato il grande corteo che da piazza Esedra 
sijè fecato a S. Pietro, passando per tutto il- 
c@ptro della città, ripetutamente fatto se- 


ovunque. nello stadio e sugli spalti to- - 


del Papa, eretto, fra velluti e damaschi, sot- 
to la Loggia delle Benedizioni. 

Intorno al Trono splendono le vesti vio- 
lette di più di cento Vescovi, venuti non solo 
da varie città italiane, ma anche dalla Fran- 
cia, dalla Germania, dall'Austria, dall’Un- 
gheria, dalla Lituania, dall’Estonia. Vicino 
a loro i Sindaci delle citta italiane, con la 
fascia attorno alla vita, fanno una macchia 
tricolore proprio di fronte alle rappresen- 
tanze del Governo, della Camera e del Senato. 
Passa qualche minuto, lungo, pesante, rotto 
solo da canti isolati, poi le trombe e le cam- 
pane non fanno in tempo ad annunciare il 
momento tanto atteso che, nel riquadro scar- 
latto del baldacchino, compare la bianca ve- 
ste di Pio XII. Il popolo trova una voce sola 
per gridare la-sua fede e il suo evviva si 
mescola alle trombe. à 

Dopo la indimenticabile manifestazione, 
terminata verso le ore 18, il Santo Padre 
nel rientrare a Castel Gandolfo, ha visitato 
la nuova Chiesa. Sulla soglia l’Augusto Pon- 
tefice è stato ricevuto dal Cardinale Vicario, 
dal parroco della nuova Chiesa, Don Plinio 
Giorgi, e da Mons. Fiorenzo Angelini, Pin- 
trepido assistente degli uomini al quale si 
deve in massima parte la felice conclusione 
di una così ardita, impresa. 

Dopo adorazione al Šantissimo, Augu- 
sto Pontefice sostava ancora nel tempio am- 
mirandone le indovinate linee architettoniche 
e il profondo senso di rèfigiosità che ha 
ispirato l'architetto e i céstruttori. 

Prima di lasciare la Chiesa il Santo Pa- 
dre, a conferma della Sua šśoddisfazione, fa- 
ceva dono di alcune medaglie da destinarsi 
ai più benemeriti del nuovo ONOS di 
fede. - 

Attorchè il Supremo Pastore apparve sul- 
la facciata del tempio la moltitudine dei 


` lungo il percorso, a vivissimi applausi. 
da parte della folla. Particolarmente applau- 
difi i decorati al valore, le medaglie d’oró, `i 
mitilati, i rappresentanti di tutti gli uomini 
d'Azione Cattolica che hanno sacrificato 
‘qualche cosa di se stessi all’Italia. Al Vitto- -` 
Tiano questi valorosi, preceduti dal labaro’ 
é e con`i di essa, 


nuovi parrocchiani rinnovò il suo irrefrena- . 
kile grandioso saluto al grido di « Viva il 
Papa! ». A tutti Sua Santità imparti la Be- 
nedizione Apostolica. 

Tra non poche difficolta, stando la ressa 
delle persone che erano riuscite ad avvici- 
narsi al Papa, ed alle quali Egli, con affa- 
bile bonta, dava la mano a baciare, il Santo 
‘re, iadre riusciva assalire nella Sye e 


thr ane della nuova hed la voce della fede che anima gli Uomini 


tre fe bande : suonavano Pinno nazionale e la far ritorno a Castel Gandolfo. : 
canzgne del Piave, una corona di alloro sulla Per tutte le vie del nuovo pervaek: e poi 
i del Milite ignoto. lungo la via Appia si rinnovarono le atte- 
‘a piazza in poco tempo, per Ferdina. o stazioni del più fervido e sentito omaggio. 
fa disciplina esemplarissimi, si riempie e In serata la illuminazione della Cupola, 
Te elisco ancora una volta resta l'unico se- della facciata della Basilica e di Piazza San 
=g che osi interrompere così compatta di- Pietro fu quella delle più solenni festività. 
di teste e di bandiere; lobelisco, però, Un insieme di riflettori traccid nella notte, | 
; è oggi il centro della piazza; il suo va- dietro la Cupola, la sigla del Trentennio:. in- 
stý cerchio converge verso un altro punto,- dovinato simbolo. di. una- tuce: poteng 
“—pifalto e più lontano, if trono bianco e oro portatrice di vita. 


; Dal Polesine, provato dalla recente sciagura, sono venuti piu di ottocento 
S į Uomini di Azione Cattolica 


Sulla del 
genti hanno fatto 


grande Papa Pio XI, fondatore dell l'Unione, i 
risuonare 


Qiri- 
la preghiera del più grato filiale ricordo. 


Fasci „di, hanno dato un suggestivo ai pini 
| Siena durante la notte eucaristica. 


nn uuppo delle Medaglie d'oro è salito al Monumento del Milite Faso 
per deporvi una corona di alloro. 


I grandi ideali degli Uomini di Azione Cattolica venivano ricordati da 
cartelli portati nell imponente corteo 
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Nelle vacanze estive i giornali | 


hannd “molto ‘pariato dei reStauri 
che sono stati fatti al palazzo Ma- 
dama, sede del Senato in Roma; il 


vecchio palazzo ` mediceo -riavra- 


forse lo steñma asburgico che ma- 
dama Margherita figlia di Carlo V 
vi fece porre quand'era moglie di 


- Alessandro de’ Medici e che così 


completerebbe le ornamentazioni 
dei gigli farnesiani che” la stessa 
Madama vi appose quando poi di- . 
venne moglie di Ottavio Farnese. 
Ma i restauri- vanno in lungo pér- 
ché pare che toccando qua e là si 
sian trovate più crèpe di quel che 
si credeva. Un palazzo che abbia 
cinquecent’anni non si può certa- 
mente dir vecchio a Roma; ma cin- 
que secoli sono sempre cinque se- 
coli e le mura; i soffitti e i pavi- 
menti li sentono. Quindi le impal- 
cature sulle quali lavorano gli ope- 
rai quando non disturbano i sena- 
tori son forse destinate a rimanere 
in piedi per un pezzo ancora. 
Intanto è tornata a galla l’idea di 


restaurare insieme a] palazzo an- 


che l'assemblea che vi ha sede e 
che ñon sembra molto ben riusci- 
ta alla prima prova. La colpa, come 


si sa, non è dei componenti del Se- 


nato, ma dei “costituenti che lavo- 
rarono ala: carta’ costituzionale 
dalla meta 1946: fino alla fine 


Cel. 1947 senza riuscire a fare quel 


che ‘si dicé ün“ ‘capolavoro né poli- 
tico né giúridico, = ~ ~~ 

E’ ormai troppo. noto die la Co- 
stituente italiana ebbè due gravi 
rémore al suo funziorlamento. La 

rima se la accolld per iniziativa 
dei „Settori di estrema sinistra i 
quali chiesero che i] Governo eser- 
citasse il potere legislativo non da 


solo, come gliene conferiva il di- ` 


ritto il decreto del 25 giugno 1945, 
ma con la collaborazione dell’as- 
semblea la quale così legiferé dop- 
piamente: in sede costituzionale e 
in sede ordinaria; inoltre controllò 
in sede politica l’operato del Go- 
verno come un normale parlamen- 
to. In questo modo ch que- 
legge dello Stato una 
buona meta del tempo che aveva 
a disposizione e forse gli studi co- 
stituzionali ne risentirono. 

La seconda rémora la si ebbe 
dallincertezza del domani ossia 
dall’incertezza dell’esito finale del 


‘duelto politico che gia si delineava 


fra ja Democrazia Cristiana e'il So- 
cialecomunismo: luno e Valtro di 
questi gruppi cercarono di cautelar- 
si il più possibile dagli effetti della 
vittoria del gruppo avversario in- 
ciudendo nella carta costituzionale 
istituti e norme atte a frenare lav- 
versario quando fosse risultato 
vincitore. E nessuno dei due pen- 
sò che forse si sarebbe trovato a 
dover poi fare i conti egli stesso 
con qualcuna di queste norme e 
con vári di quegli istituti e forse 
avrebbe avuto a pentirsi di averli 
invocati. Press’a poco qualche cosa 
di simile è avvenuto per il refe- 
rendum. 

Anche la bicamieralita fu un ef- 
fetto di questo gioco di forze con- 
trapposte; e non solo la bicame- 
ralita, ma la uguaglianza di fun- 
zioni e di poteri fra le due Came- 
re. Gli inconvenienti del sistema si 
rivelarono assai presto e per quan- 
to si cercasse di rimediarvi dando 
con la legge elettorale origini il 
Bergamini); abbiano avuto almeno 
più possibile diverse alle due as- 


me 


OTTORRE 


_A Milano, presenti le autorita religions e ‘givill, il Ministro Spataro ha ee la nuova Sede - 


i 


semblee non si a 
parið di del Sena- 
to: se ne parlò a proposito e a spro- 
posito, se ne fece un capo d’accusa 

contro il Governo De Gasperi, che, 
si disse, non voleva la riforma; se 
ne fece un motivo di merito per il 
presidente De Nicola che, si disse, 
la voleva tanto che per non averla 


-avuta si dimise; fine non se 


‘ne parlò pid che.in sordina. 

Ma avvicinandosi le elezioni del- 
la Camera dei deputati la questio- 
ne della riforma del Senato è tor- 
nata a galla sotto il nome di « pic- 
cola riforma », Ed ecco: in che cosa 


essa consista. 


Si sa che il Sènato è composto di 
340 senatori; di essi 237 sono stati 
eletti dagli elettori in ragione di 
uno ogni duecentomila abitanti o- 
frazione; gli altri sono stati nomi- 
nati dal Presidente della Repubbli- 
ca o per meriti speciali, o in virtù 


di una disposizione della costituzio- . 


ne (la terza provvisoria) la quale 
conferisce ij diritto a tale nomina 
a quei deputati della Costituente 
che siano stati presidenti del Con- 
siglio dei Ministri o di Assemblee . 
legislative (per es. Orlando, Nitti e 
Parri che furono, Presidenti del. 
Consiglio e Terracini che fu presi- 
dente della Costituente); abbiano 
fatto parte del disciolto Senato del 
Regno (per es. Della Torretta e 
tre elezioni compresa quella della 


_ Costituente; siano stati dichiarati 


delja R. A. I. 


aventiniani); abbiano scontato una 
pena per, condanna de] Tribunale 
speciale fascista, 

Le nor ‘transitorie della costi- 
tuzione italiana sono dichiarate 
dai giuristi la parte più infelice del- 
la Costituzione; questa norma ter- 
za poi pare la più infelice di tutte, 


Jnfatti chi Fapprovò non pensava 


éhe con si veniva ad -alterare 
la composiz one de} Senato immet- 
‘tendo uri cêrto numero di Senatori. 
non eletti dal popolo in un parlä- - 
mento ché è tutto“életto. Gli effetti 


si videro subito appena fu nota la — 
composizione del Senato: la Demo- ` 


crazia cristiana che aveva ottenuto 
dal corpo elettorale la maggioran- 
za assoluta aj Senato (come l'aveva 
avuta alla. era) si trovò a pcr- 
derla con ¥entrata di questi. sena- 
tori nominati; sia perché la mag- 
gior parte di essi risultò apparte- 
nere a titi di opposizione, sia 
perchè ` cùni democristiani che 
avrebbero dovuto esser senatori di 
diritto rimasero invece deputati 
(come De Gasperi presidente del 
‘Consiglio e Gronchi presidente del- 
la Camera) occupando posti di de- 
putato he: altrimenti sarebbero 
stati occiipe ti da altri democristja- 
nie perdéndo posti di senatore che 
non furono occupati da nessuno 
non essendo effetto di elezione, ma 


_ di diritto personale. 


A Napoli la scorsa settimana, l’on. De Gasperi ha inaugurato il bigre lene del Turismo 
cui hanno partecipato i —— di 43 Nazioni. 


atto, <.per le 
TeT one 
ce la: costituzione alle. futu- 
re elezioni del 1954- ir Senato sárà 

composto soltanto degli eletti; dei 
cinque membri a vita nominati del 
Presidente della Repubblica per 
aver illustrato la patria con le loro 
opere (come don Sturzo), e degli ex 
presidenti. della Repubblica. (per. 
ara. soltanto De-Nicola).... . 


regolarmente il Senato; non ŝo- ` 
numero sufficiente nemme- 


missioni permanenti che debbono . 
- eSaminare i disegni e le proposte, di - 
legge prima che vadano in discús- 
sione in assemblea. E’ vero che ne- 
gli Stati Uniti 96 senatori bastano 
a far funzionare un Senato che in- 
teressa un popolo di quasi 150 mi- 
lioni di abitanti e con quella va- 


- Stità di interessi mondiali che l'Ita- 


lia non ha certamente; ma si vede 
che la concezione dell'attività par- 
lamentare è del tutto diversa in 
quel popolo tant'è vero che pro- 
porzionalmente all’Italia gli Stati 
Uniti dovrebbero- -avere 1500 depu- 
tati mentre ne hanno soltanto 435 


-ossia centotrenta in meno che 


l’Italia. 

Quindi, dicono j sostenitori della 
piccola riforma, bisognerà in ogni 
modo aumentare il numero dei se- 
natori: o facendo dei senatori ai di- 


ritto (parlamentari con più legisla- 


ture, ecc.) oppure confermando in 
carica quei 70 o 80 deputati che 
hanno avuto tale diritto nel primo 
Senato. 


‘assemblea: 237 senatori, si dice, — 
‘troppo pochi per far. 


per formare uitilmente le Cöm-: 


Della stessa opinione sono, natu- — 
ralmente i detti senatori. Essi per: °° 


entrare in Senato abbandonarono i 
loro collegi elettorali di deputato 
che furono occupati đa altri can- 
didati, poi a loro volta eletti; alla 
primavera prossima questi eletti 


torneranno ai loro collegi e se li 


lavoreranno per farsi rieleggere; e 
a primavera del 1954 quando si fa- 


ranno le elezioni del Senato, i sena- . 


tori non più senatori e senza col- 
legio elettorale dove andranno a 
farsi rieleggere? E quelli fra loro 
che non hanno mai appartenuto ad 
alcun partito (gli Orlando, i Nitti, 


- ecc.) nell’attuale sistema di partito- - 
=; erazia chi li porterà candidati? chi 

‘li fara eleggere? Si devon proprio . 
“perdere queste energie che, talvol-- 


ta esuberanti, talvolta, deficienti, 
indisciplinate sempre, 


pero ervizio del Paese per tanti 


anni? Non sarebbe un bel modo di 


ringraziare questi uomini per quel ` 
che hanno fatto o cercato di fare 
per l'Italia. E non sarebbe una bel- 


la prospettiva — quella di essèr- 
buttati via come stracci — per co- 


loro che si avviano a far parte di 


quella classe dirigente politica del- 


la quale si afferma, anche VTtalia ` 


Ed écco la piccola riforma, bisogno,- 


presenta come richiesta da due orz 
dini di motivi; 


II primo è la composizione stessa 


Per tutte queste la 


(Continue a pagina 10) 
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DELLA 


ee 
DOMENICA 19 OTTOBRE 1952 


Dal tempo della pietosa vicenda 
narrata dalla Bibbia di due madri 
che si contendevano un figlio, vi- 
cenda risolta dalla saggezza di Sa- 
lomone in modo così equo e felice, 
simili tristi contese si sono ripetu- 
te in tutti i tempi e sono diventate 
ancor più frequenti nei giorni no- 
stri, sopratutto a causa delle guer- 
re, che, forzatamente hanno spinto 
milioni di persone ad abbandonare 
la patria e ad errare in paesi stra- 
nieri da luogo in luogo. In Ger- 
mania, subito dopo la fine del con- 
flitto, i giornali, le stazioni ferro- 
viarie, ed in qualsiasi luogo ove si 
pensava che si raccogliesse gente, 
erano affissi centinaia di avvisi 
contenenti ricerche disperate di 
bambini. Padri e madri cercavano 
le loro creature e pregavano chiun- 
que potesse aiutarli nella affannosa 
ricerca di dar loro qualche indi- 
cazione utile. Questo dei bambini 
smarriti dai genitori’é forse la 


conseguenza più penosa della guer- 


ra e di essa non valutiamo tutta 
la drammatica pena poiché le sof- 
ferenze di cui siamo stati vittime 

spettatori hanno creato in noi 
qualcosa che è come una abitudine 
a soffrire e a veder soffrire. Se pen- 
siamo che secondo una recente e 
relativamente precisa statistica 
nella sola Germania dodici milio- 
ni di persone hanno abbandonato 
spontaneamente o per costrizione 
i territori caduti sotto il controllo 
russo, è facile immaginare come 
sia potuto accadere che molte fa- 
miglie abbiano smarrito durante 
la fuga qualche loro congiunto. 
Si calcola, infatti, che almeno tre 
-Nucie s} 
no perduto un loro membro, spesso 


in tenera eta. Son questi‘i bambini 


affannosamente e spesso vanamen- 
te ricercati da centinaia di infelici 
genitori. Il dolore di tante madri 
e di tanti padri non ha trovato 
ancora, come si dice, il suo poeta. 

Ricordo ancora, a proposito di 
poeta, una lacrimosa e drammatica 
poesia di Fusinato, che mia -nonna 
leggeva a me bambino. Si trattava 
appunto della storia di ‘due ma- 
dri in contesa di una figlia e come 
una di costoro impazzisse e mo- 
risse di dolore allorché la bimba 
fu assegnata all’altra donna. Il fat- 
to era accaduto veramente in Fran- 


cia e commosse non soltanto, ai- 


suoi tempi, la facile vena poetica 


del romantico poeta Fusinato. Og-. 


gi come abbiamo detto prima, si- 
mili drammi sono frequentissimi 
e di essi appena appena si occupa 
la cronaca dei giornali. Il più re- 
cente di essi, conclusosi qualche 
settimana fa, è quello del piccolo 
Ivan Pirecnick, di nazionalità jugo- 
slava, adottato dai coniugi tedeschi 
Sirsch, i quali lo presero con sé, 
levandolo da un orfanotrofio di 


po simile a quella di tanti altri 
piccoli innocenti vittime della 
guerra. Nel 1941 aveva pochi mesi, 
quando i genitori abitanti a So- 
stanj, villaggio della Slavonia, fu- 
rono deportati in Germania. Il 
provvedimento fu adottato dalla 
Gestapo poichè il padre di Ivan 
ciabattino, aveva svolto attività 
partigiana. I coniugi Pirecnick fi- 
nirono nel campo di concentra- 
mento di Auschwitz mentre il 
bambino fu affidato all’orfanotro- 
fio. Mentre la madre, Paula Pire- 
cnick sopportò le privazioni e i di- 
sagi del campo, il padre di Ivan 
morì pochi mesi dopo linterna- 
mento. Finita la guerra, la donna 
si preoccupò subito di rintracciare 
il figlio. Tutte le ricerche però 
riuscirono vane. Nel 1945, in Ger- 
mania, la vita era caotica. Gente 
di tutte le nazionalità si affollava 
nelle stazioni ferroviarie, i Lager 
rigurgitavano di aie di ex 
prigionieri e di reduci. Ritrovare 
un congiunto era un fatto miraco- 


-Ii bacio dKaddio tra ia madre adot- 


tiva e Ivan che andra a vivere in 
Jugoslavia 


Lipsia dove era stato ricoverato SES 


nel 1942. 
La vicenda del piccolo Ivan è un 


Ivan insieme ai compagni di scuola 


loso. Così, la signora Paula Pire- 


cnick fu costretta a tornaré in Ju- F 


goslavia senza il piccolo Ivan: Pas- 
savano i mesi e gli anni ed il pen- 
siero della povera madre era ri- 
volto sempre al figlio perduto. Ap- 
pena le fu possibile, iniziò linvic 
di messaggi alle autorità di occu- 
pazione in Germania perchè laiu- 
tassero nella ricerca. Si rivolse 
infine, all’organizzazione. dei mechs: 
ghi in seno all’ONU. Quando, ) 

poverina incominciava a disperare 
dell’esito delle ricerche, le giunse 
una comunicazione la quale la av- 
vertiva che il figlio era vivo e che 
era presso i genitori adottivi a 
Lohfelden, in provincia di Kassel. 


La signora Pirecnick scrisse im- 
mediatamente ai coniugi * Sirsch 
pregandoli, come una 

fe occa- 


mamma sa pregare in qu 


sioni, perchè le restituissery’ il fi- 


glio. Il caso, però non era ĉasi sem- 
plice come la donna credėya, fi- 
dando nel suo diritto di madre. 
Intanto, i signori Sirsch s’erano af- 
fezionati al piccolo Ivan,.@he essi 
avevano chiamato Dieter ,@ questi 
si era affezionato ad essi-ehe con- 


siderava ed amava come: veri ge- 


nitori ,tanto più che egli non ave- 
va conosciuto quelli che gli aveva- 
no dato la vita. Va con sè che la ri- 
sposta ricevuta da Paula Pirecnick 
fosse dolorosamente negativa. Era 
un rifiuto. - 

La donna non si arrests Le pa- 
reva impossibile che il ‘suetediritto 
di madre potesse essere mortificato. 
Non si scoraggio e si rivolse alla 
autorità americana in Germania. 
Le cose, per questa via, invece d 
semplificarsi, sembrarono ingarbu- 
gliarsi. Infatti, il tribunale ameri- 


cano di Francoforte, informatosi 


minuziosamente sulla vicenda del 
picolo Ivan. conteso, dichiaré che 
i coniugi Sirsch avevano il pieno 
diritto di tenere con sé il figlio 
adottivo cui provenivano agi èe a 


cui impartivano una — ‘edu- 
cazione.. 

La signora Birechick. 
battuta, ma non vinta. ando 
forza nell’amore materno “ché in- 
gigantiva nel contrasto, 
recarsi personalmente in 
nia. Il danaro per il viaggio e fu 
procurato con. una colletta oi 
abitanti di Sostanj fecero; impie- 
tositi dalla vicenda p 
madre. Ella parti, ma non ği 
accompagnava un avvocate di Lü- 
biana, pronto a sostener 
tratta, il suo diritto.. . 

A Francoforte -ebbe una 
nuova vicenda ‘giudiziaria, ‘ihe, co- 
me é facile immaginare, - nfluen- 
zata da‘ motivi politici: ghadici, 
infatti, sostenevano che "ban era 
possibile rinviare d’a utori un 
bambino in“un~paése’ comig Ju- 
goslavia, retto da un reginei mu- 
nista, il meno adatto all’educazio- 
ne di un ragazzo. Questo, pep-giun- 
ta, non aveva “nessuna vo lia di 
seguire la vera madre in ; ter- 
ra sconosciuta, mentre il sud cuo- 
re era ormai strettamenté* legato 
ai genitori adottivi -e alla ‘Germa- 
nia. L’avvocato di Lubiana, com- 
prendendo che gli si presentava 
un’ottima occasione per acquistar- 
si meriti presso il suo govern, di- 
fendtndolo all’estero davan agli 
americani, sosteneva che il 'fegi- 
me di Tito aveva creato le condi- 
zioni più favorevoli ed ideali per 
educazione dei ragazzi. Queste 


. fermò di non. voler andare con la 


H ivan con la maitre Pirenick. 


battute di sapore meramente po- 


litico non favorivano certo la so- 
luzione dela vicenda a vantaggio 


qella signora Pirecnick, la quale 
vocato difendeva Tito, guardava 
con gli occhi pieni di lacrime il 
suo Ivan, che tutto preso dal do- 
lore della mamma adottiva, non 


la curava di uno sguardo ed anzi 


le si mostrava ostile. Egli la consi- 


derava come la causa della peno- 
sa situazione improvvisamente 


ragazzo conteso è interrogato dai giudici del Tribunale di Francofort- 


creatasi nella sua vita, come la 


eibi . forza nemica che voleva strappar- 
ra stata 


lo dal suo caro “mondo riscaldato 
dall’affetto di quelli che egli con- 


'siderava i suoi soli genitori. 


Al tribunale di Francoforte, la 
facondia dell’avvocato di Lubiana 
non ebbe successo, I giudici, dopo 
aver interrogato in camera di con- 
siglio il piccolo Ivan, il quale af- 


' mente. 


mamma naturale, emisero una sen- 
tenza con cui ribadivano la prima 
e cioé che essi non potevano co- 
stringere il ragazzo a vivere con 


estranea e per giunta in un paese 
comunista, negatore di principi 
senza i quali non è pensabile una 
sana educazione. 

La signora Pirecnick senti che 
tutto le diventava nemico intorno. 
Ma anche in preda al più profondo 
dolore non disperd. Pensò di ricor- 
rere alla Cassazione, implorando 
VYAlto Commissario americano di 


intercedere per lei. L’alta Corte, 


attenendosi freddamente al diritto, 
le ha dato, infine, ragione, dichia- 
rando che il ragazzo spettava alla 
madre vera. 

Come accade sempre in queste 
pietose vicende, in cui il diritto 
deve cozzare per avere vittoria, 
con i sentimenti, non si può dire 
che la gioia della signora Pirecnick 
sia stata piena. Appunto perchè il 
suo diritto di madre ha trionfato, 
grazie al tenace affetto verso il 
figlio, ella è in condizione di com- 
prendere pienamente il dolore di 
coloro che del piccolo sono stati 
custodi amorosi e che, dopo di lei, 
lo hanno amato di profondo esclu- 
sivo affetto. La legge è stata dal- 
la sua parte ed ella ha avuto piena 
soddisfazione. Però, come tutte le 
leggi umane, anche in questo caso, 
le lagge non ha potuto tener conto 
del dolore arrecato ad altri per 
fare la gioia di una delle parti in 
contrasto della triste vicenda. La 
ombra del dolore di costoro reste- 


- rà sempre, come una “hube, sul 
cuore della signora Pirecnick, la 
quale, nonostante il suo eroico af- . 


fetto verso il figlio, difficilmente 
riuscirà a fare tutta sua lá creatu- 
ra del suo sangue. Questa é, infine, 
la conseguenza. più penosa di que- 
sti tristi casi, che, i tribunali non 
possono mai risolvere definitiva- 


P. O. 


JÍ ragazzo con la madre adottiva, signora Sirsch e la madre paturale. 
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L'OSSERVATORE DELLA- DOMENICA 


19 OTTOBRE 1952- 


N. 197 
Mentre hai tempo, mettiti 
da parte ricchezze immortali. 
| (Imitazione, Libro I, 
cap, XXIII). 


L’inverno sta per mordere i po- 
veri, i diseredati, lo presentono tra 
le sbarre delle Carceri o nel can- 


dido silenzio dei Sanatori, mentre 


nelle case vuote e anguste i bam- 
bini già tremano... 


Amici, pensate ai soffici máte- 


rassi, ai cuscini di piume, alle co- 
perte morbide e calde, al tepore dei 
termosifoni, al profumo dei cibi ben 


conditi, alle vesti di lana. Ognuno 


di voi deve godere di taluna di que- 
ste provvidenze e chissd quanti di 
tutte e anche più. Dio ve le man- 
tenga e aumenti; ma non dimenti- 
cate chi ha freddo é fame, perchè 
inverno si annuncia particolar- 
mente crudele. 


Nel segnalarvi qualche nome ee 


i tanti, fate uno sforzo 

siate generosi inviando 
te indumenti, o spedite offerte alla 
Amministrazione « per i poveri che 
hanno freddo ». Sono così numerosi 


che non si può attendere il turno: 


morrebbero d’inedia. E invece un 


sussidio immediato può risolvere — 


s tuazionj tragiche, risparmiare una 
palmonite a un piccolo innocente, 
raae a di tepore a certe mani 
L 10. dono ¢ 


di pane. 

1) Gavino Bonfant: Sanatorio 
Pineta di Sortenna. SONDALO, 
Sondrio. (Per la terza volta al Sa- 
natorio, chiede indumenti di lana, 
maglie, ecc.). 

2) Salvatore Golia: Sanatorio 
« Forlanini >»: ARCO di Trento. 
(Anche epilettico, orfano, sprovvi- 
sto di vestito). 

3) Carmela Ghiatta: Sanatorio 
« Principe di Piemonte », CAMAL- 
DOLI, Napoli. (Orfana, chiede ve- 
stiti e biancheria personale). 

4) Costantino Talotta: Vico 
Concordia, 57, NAPOLI. (Sprovvisto 
specialmente di maglie). 

5) Salvatore Medde: Casa Pe- 
nale di PADOVA. (Ha bisogno di 
ventriere e maglie). 

E adesso, che la Madonna del 
Posario vi ispiri! 


BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


-A. - Due T.B.C. invocano il vostro aiuto: 

1° Adolfo FINARELLI: 
« Forlanini»: ARCO di Trento); (è agli 
estremi! Moglie e una bambina a carico). 

2° Antonino LANZA (Traversa 55, n. 17 
fondo De Pasquale: GIOSTRA, (anche 
la moglie è t.b.c., in cura di pneumoto- 
race) Messina. 


A. - Due detenuti: 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


Aicalini- 


Via Fracassini 18 - ROMA 
i Telefono 390.979 


ROMANIN 


Ditta fondata ne! 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono 50.007) 
| LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


(Sanatorio . 


1° Loris BUGLIANI (Carceri Giudiżia- 


-rie:? BOLOGNA). 


2° Nicola GIANNELLI (Istituto Ria- 
dattamento Sociale: ORVIETO) stanno 
perdendo la salute per ia impossibilità 
di masticare: occorre protesi dentaria. 

Raccomandano vivamente i Rev. Cap- 
pellani delle Carceri, trattandosi di ele- 
menti meritevoli. li Giannelli è stato as- 
segnato alla Sezione Riadattamento per 
la sua buona condotta. 


A. - P. Giuseppe FUNARI (Convento 
Miseficordia: FERMO: 

« Vorrei pregare i buoni lettori di que- 
sta rubrica ad inviarmi dei francobolli 
usati italiani e stranieri per aiutare le 
vocazioni povere del nostro Collegio. 

E’ una carità di nuovo tipo, ma sem- 
pre una carità e una grande carità. Non 
chiedo denaro, ma solo francobolli usati 
che spesso vengono gettati nel cestino 
mentre sarebbero utilizzati per un’opera 
buona 

Amici, si può chiedere meno? 


+++ J. B. FARGEVIEILLE - PIETRO - 
E. FASCIOLO - B. U. (Marina di Pisa) — 


E’ morto a Roma il filosofo ameri- 


cano Ruiz Santayana. Viveva da 
15 anni. presso le suore irlandesi. 


Le offerte sono state distribuite come 
segue: Vincenzo Tarallo (via E. Giove- 
nale, 13: Roma) - Andrea Spada (Car- 
cere Mandamentale Floridia, Siracusa) - 
Rosario Caravello (Casa Penale Orvieto) 
. Santina Casti (Via Palermo, 458: Ca- 
tania) - Salvatore Golia (Sanatorio « For- 
lanini»: Arco di Trento) - Carmelo Ga- 
latro (Piazzetta Sala Consilina, Salerno) 
- Filippo Castronovo 
Siracusa). 


(Continuaz. della pagina otto) 


cola riforma dovrebbe venir fuori 
eee gli scrupoli dei giuristi 
Gil th 

mera formata in parte di eletti e 
in parte di non eletti, cioé in parte 
di responsabili e in parte di irre- 
sponsabili rappresentanti del po- 
polo. A dir la verita nessuno si at- 
tenta a dire che il vecchio Senato 
de) Regno abbia proprio funzionato 
male; anzi: se fu chiesto più volte 
il Senato eléttivo ciò si fece anzi- 
tutto per togliere alla Corona uno 
dei suoi privilegi e poi nella ricer- 
ca di quella rappresentanza delle 
rofessioni che facesse del Senato 

a Camera tecnica accanto alla Ca- 

mera dei deputati politica. Il fa- 
scismo risolse a modo suo la que- 


‘stione lasciando al Senato un com- 


pito poco più che decorativo e tra- 


sformando la Camera politica in 
Camera tecnica (dei fasci e delle 


corporazioni); la politica allora non 
la faceva il Parlamento: la faceva 
da sé e senza controlli i] Governo. 
Una difficoltà grave sta nel fatto 
che a riformare il Senato ci vuole 
una legge costituzionale, la quale, 
per essere approvata vuole una 
maggioranza di due terzi: alla Ca- 
mera nessun’ gruppo, nemmeno la 
D. C., raggiunge una tale cifra ma 


una coalizione dei partiti di centro- 


dovrebbe bastare a superarla; in- 
vece al Senato occorre un accordo 


anche con l'opposizione. Per questa 


ragione alcuni giorni fa un’agen- 
zia ufficiosa del Viminale, PA.P.E., 


ha messo fuori la voce che sarebbe. 
prossima la proposta di riforma (e 


lha fatto per sondare le opinioni). 
Calmi tutti gli altri partiti, è scap- 
pato fuori Pietro Nenni, segretario 
del PSI a scrivere su «l'Avanti! » 
che il suo partito è contrario a 


-ogni piccola o grande riforma del 


Senato. L’ostilita del PSI aveva 


fatto cadere quasi del tutto la. pro- 


posta di rifornta quando s’é saputo 
che i senatori di diritto del PSI e 
quelli del PCI sono arrabbiatissimij 
contro Nenni e domandano chi lo 
abbia autorizzato a parlare e scri- 
vere in tal modo a nome de] partito 
che non ha trattato Fargomento e 
tanto piu a nome loro che non solo 
non osteggiano la riforma, ma anzi 


la desiderano ancor più dei senatori. 


della maggioranza governativa, 
avendo meno speranza di essere 
rieletti. Tanto più che quelli mag- 
giormente in pericolo sono i sena- 
tori per diritto di condanna; ce ne 
sono 22 di cui 19 comunisti, come 
Scoccimarro altra volta ministro, 
Bitossi segretario della CGIL, Ne- 
‘garville gia sindaco di Torino, Mo- 
scatelli, Spano, Secchia vice segre- 
tario del partito, Sereni ecc. e tre 
socialisti: Pertini, Giua, e Morandi, 

In questa situazione l'idea della 
riforma lanciata e accarezzata lan- 
gue e forse non sboccierà fuori del 
limbo delle buone intenzioni: il 
tempo passa, le leggi costituzionali 
richiedono una lunga procedura 


per essere approvate e la fine della 
Camera si avvicina. 


Forse la piccola riforma la farà 
la peossim< Camera: a ba- 
steră occupa fe 
rale, tanto più che Scelba torna a 
parlare della « polivalente » e Ru- 
binacci insiste. per la « sindacale »; 
una sola di queste due leggi baste- 
rebbe a dar da fare alla Camera 
da ora fino alle elezioni prossime.. 
I restauri al Senato son dunque co- 
me quelli al palazzo: a ogni passo 


LUCATELLO 


FESTE IN FAMIGLIA - 


It caro don Francesco To- 


massettt attorno a cui con animo 
filiale +4 $i} sono visti cordialmente stret- 
ti, — l@essantennio suo sacerdotale, 


danoi nostri auguri più felivi. 


Mentre il. pensiero corre ai tempi 
lieti —-in Cui nell’Oratorio di Torino 
— fra tanti condiscepoli irrequieti — 
DON’ BOSCO in un orecchio a « Fran- 
ceschino » disse: « Vivrai a lungo’... », 
il Cielo dia — nuova conferma a “questa 
profezia, - - 


INDISSOLUBILITA’ . 
DEL MATRIMONIO 


di Pietro Pelazzini 


PIETRO PELAZZINI - Indissolubilita 
del matrimonio. Roma, via della Con- 
‘ciliazione, 4. Editrice Studium. Pag, 


160, con (sopracopertina illustrata. Li- 


re 400, C. C. P, 1-12429. 


Secondo volume della Collezione Teo- 
logica Studium. Sei capitoli, organica- 
mente suddivisi, presentano una trat- 
tazione limpida ed esauriente sulla dot- 
trina cattolica dell’indissolubilita, in 


base alle fonti scritturistiche, patristi-. 


che, storiche. Sono capitoli vivi, pul- 
santi della grandiosa azione secolare, 


che la Chiesa. compie, per difendere la. 
stabilità del focolare domestico, E si- 


resta autenticamente conquistati da un 
crescendo di sempre pit fervido inte- 


resse, a mano a mano che si delineano 
gli assalti, sferrati contro la indissolu- 


bilità, dal matrimonio civile e dal .di- 


vorzio. Tale azione deleteria viene espo- 
Più- partico- 


sta fin dalle sue origini. 
lareggiata, vivace, penetrante, è l'in- 
dagine, : rigorosamente storica e giuri- 
dica nei riguardi dell’Italia, dall’intro- 
duzione del matrimonio civile agli inin- 


terrotti naufragi delle proposte di di- 


yone; al Concordato Lateranense, al- 
'art, 
giurisprudenza: e sono 
tentativi, per raggiungere contro la in- 
dissolubilita, in questa sede, quanto non 


fu possibile sul piano legislativo. Da 
ultimo sono esaminati i problemi mo- . 


rali, che una legislazione divorzista po- 
ne alla coscienza dei coniugi, degli 
avvocati, dei sindaci, dei giudici. Nel- 
Appendice: due calzanti letture, nel 
testo italiano, dalle Encicliche « Arca- 
num di Leone XIII e Casti Connu- 
bii» di Pio XI. Un copiosissimo indice 
analitico e abbondanti note bibliografi- 
che perfezionano j tanti pregi di questa 
pubblicazione, insigne per dottrina, al- 
tamente benemerita per l’intento no- 
bilissimo che la inspira, e che splen- 
didamente conseégue, di rendere ampia, 
documentata, provata ragione dell’in- 
dissolubilita del matrimonio, 


Bia no perchè non crolli tutto. 


, discepoli ed amici, — va- 


29 della Costituzione. Segue la‘ 
individuati i. 
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SENZA ESITAZIONE... 


Radio Mosca. « Nella fabbrica SO ATE ”Stalin” di Mosca reper 
raio Cesnokov ha detto: Siamo membri del Partito comunista di Stalin, 
al quale dobbiamo tutto. Stalin ha educato e cresciuto tutti noi e © 
quando mi domandano: chi ti ha insegnato il tuo mestiere? Io — 
senza esitazione: Stalin! », 


Quel poveretto ormai si è reso conto — che se esitasse, poi, non si 
sa mai. — C’é sempre un giuda o wn commisario pronto — -il giorno 
dopo a metterlo nei guai! 


LIBERI E NON LIBERI 


Radio Praga. « L’articolo di Stalin sul ”Bolscevik” e l'apertura del 
19° Congresso del Partito Comunista Bolscevico hanno avuto degno ri- 
lievo e favorevoli commenti da parte dei giornali di sinistra italiani. 
I giornali borghesi, pur essendo costretti a parlarne, si sono abban- 
donati a vergognose e ridicole espressioni, che hanno dimostrato, oltre 
ad una grande ignoranza della dottrina marxista, un 'assoluta T 
fede », 

Il fatto è questo. Col discorso in mano, — i russi pare leggano il 
Corano. — Quelli borghesi invece, brava gente, — leggono fra le righe 
allegramente — e questo loro senso del ridicolo — va a riflettersi un 
poco sull’articolo. 


PREFERIREMMO IL FORMAGGINO 


Radio Praga. « Zelante com’é nell’informare esattamente i suoi 
abbonati sui principali avvenimenti che si.svolgono nel mondo, la RAI 
si è ben guardata in questi giorni di fornire, con i suoi giornali radio, 


un notiziario degno di questo nome sul 19° Congresso del Partito Comu- 


nista Bolscevico >». 

Tutto sommato, noi preferiamo la « musica richiesta» e į « comu- 
nicati commerciali ». 

Lo dice-a noi? Magari che il Cremlino — si limitasse a fare um 
formaggino — o una qualche magnesia lassativa! — Il mondo non 
andrebbe alla deriva. 


RESSISTA 


JMENTO PRO 


wt 


- Radio Mosca, « In tutta la Cina, dall’avvento al governo del potere- 


popolare, il benessere della popolazione è aumentato in proporzione 
del 28°/o rispetto al periodo precedente ». 


« Ho una testa pesante!» fa un cinese — da quando Mao comanda 
sul paese. — Controlla alla bilancia con spavento — e trova quel 28 e / 


più di aumento, — -1a statistica poi lo annoterà — come un aumento 


di prosperita. a 
- Radio Praga. « L’on. Gonella ha tenuto davanti al Gruppo Parla- 


mentare della Camera una lunga relazione sulla legge elettorale truf- 


faldina che la D. C. vorrebbe varare. Gonella ha esordito, riconoscen- 
do esplicitamente qual’é l’obiettivo del suo Partito: impedire con ogni 


 meżźzo cho le sinistre popqutino il potere con i metodi della de- 
mocrazia ». 


Ho un dubbio : ‘she a Gonella abbiano detto — che fine ha fatto la 
democrazia — la dove la stroncarono di netto — vista la sua onestis-_ 
sima idiozia. 
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i L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 19 OTTOBRE 1952 


La stagione ciclistica che sta 
per concludersi avrebbe dovuto es- 
sere, secondo numerose precisioni 
— ma noi, come i lettori ricorde- 
ranno, non abbiamo mai fatto mi- 
stero del nostro scetticismo — la 
annata dei giovani, quella, cioè — 
intendiamoci bene — che non 
avrebbe dovuto soltanto mettere 
in luce nuovi e valorosi elementi, 


perchè questo è avvenuto, ma che 


avrebbe dovuto indicare i successo- 
ri dei fuori classe del ciclismo ita- 
liano, il che non s’é verificato af- 
fatto. Anzi, le ultime manifestazio- 
ni, hanno fatto si che alla triade 
dei maggiori campioni — Bartali, 
Coppi e Magni — si aggiungesse il 
nome di un’altro anziano, il tren- 
tasettenne Primo Volpi, il quale, 
in poco più d’una settimana, si è 
preso il lusso di vincere ben cin- 
que gare, ivi compresa l'ultima 
prova del campionato italiano su 
strada professionisti. 


Anche per quest'anno, dunque, 
le conclusioni sono che il ciclismo 
italiano ha i suoi uomini di punta 
nei corridori anziani, tanto che il 
titolo di Campione d’Italia è stato 
conquistato dal più anziano di tut- 
ti, il trentottenne Gino Bartali. 


Per dare un’idea del significato 
di questo nuovo luminoso succes- 
so del campione fiorentino, sarà 
bene ricordare qual’era la situa- 
zione degli aspiranti alla maglia 
tricolore alla vigilia dell’ultima 
prova (la Coppa Bernocchi, dispu- 
Bartali e Minardi (quest’ultimo è 
uno dei giovani che più brillante- 
mente si sono messi in luce della 


‘stagione di quest’anno) erano in 


testa alla classifica con 11 punti: 
seguivano Moresco con 10; Magni 
(campione d’Italia 1952) con 6; Al- 
bani e Maggini con 5; Coppi, Giac- 
chero e Petrucci con 4. Nell’ulti- 
ma prova, erano in palio 7 punti 
per il primo, 5 per il secondo, 4 per 
il terzo, 2 per il quinto e 1 per cia- 
scun classificato dal sesto posto al- 
Vundicesimo. 

Secondo le previsioni generali, 
nella Coppa Bernocchi, tutti si sa- 
rebbero schierati contro Bartali, 
anzi, all’ultimo momento, venne, 
quasi imprevista, Viscrizione alla 
prova di Fausto Coppi. 

Il giorno 8 ottobre, nella rubrica 
sportiva del « Messaggero di Ro- 
ma» si leggeva — a proposito del- 
Pultima prová del campionato ita- 
liano — quanto segue: « Piscrizio- 
ne di Coppi è volta a impedire a 
Bartali di conquistare il titolo ita- 
liano per la quarta volta alla bella 
età di 38 anni, due mesi e 24 gior- 
ni. E ciò per due motivi: per non 
essere superato nella graduatoria 


da Bartali (Gino e Fausto hanno 
indossato tre volte ciascuno la ma- 
glia tricolore e sono preceduti da 
Girardengo 9 volte, Guerra 5 vol- 
te e Binda 4 volte) e perchè il suc- 
cesso di Gino proprio alla fine di 
un’annata sfolgorante per Coppi, 
non annulli, agli effetti pubblici- 
tari, tutti i successi ottenuti dal 
bianco-celeste. 


La rivalita fra Coppi e Bartali 
ha sempre avuto questi aspetti, 
anche’ perchè la « casa» cui Bar- 
tali ha dato il proprio nome, é si- 
tuata nella zona di nascita del tor- 
tonese. Quando uno dei due non 
può vincere, riporta sempre un 
mezzo successo quando riesce a im- 
pedire la vittoria dell’altro. Noi 
vedemmo nel Giro d’Italia che si 
concluse con la vittoria di Ugo Ko- 
blet nell’anno (1950) in cui Coppi 
cadde nella tappa delle Dolomiti, 
tutta la « Bianchi» schierata a fa- 
vore dello svizzero (col bel risul- 
tato — osserviamo a nostra vol- 
ta — di permettere a uno straniero 
di vincere, sia pure a forza di ab- 
buoni e grazie a quella... intelli- 
gente trovata delle tappe volanti, 
con relativo abbtuono, per la prima 
e unica volta la grande prova ita- 
liana, nella quale, peraltro, Gino, 
realizzò il miglior tempo assoluto) 
contro Bartali. Potremmo citare 
altri episodi, ma in un ciclismo 
sussidiato dall’industria, ci sem- 
bra fin troppo evidente dimostra- 
re la prevalenza degli interessi 
ulla gé sportiva in 
sè... Dato il percorso, che non 


' severo e che soltanto nel finale 


presenta l’asperità del Brinzio, Bar- 
tali avrà il suo grossissimo lavoro 


eee 


Una combattuta fase delľincontro tInter-Pro Patria, 


ve 


op 


A 


A Legnano, il « vecchio » e tenace Bartali ha vinto la maglia tricolore 
nella competizione per la Coppa « Bernocchi». II campione, subito 


dopo arrivo, ha rivolto 


per arrivare nel gruppetto di te- 
sta. E chiaro che sin dall’inizio 
gli saranno portati attacchi e che 
questi 
continuazione. E’ vero the gli uo- 
mini da guardare sono soltanto Mi- 
nardi, Moresco, Magni; Albani e 


Maggini, ma cingue uomini che 


: 

> 


disputatosi 


sul campo di Busto Arsizio e conclusosi con un nulla di fatto (2-2). 


Al raduno dei motociclisti svoltosi in questi giorni a Monaco di Baviera, 
ha partecipato l'ingegnere svizzero, signor Guber, con questo strano 
tipo di moto il cui motore è collocato in umunica grande ruota. 


possono partire a ripetizione con 
Paiuto di-tutti coloro che sono ta- 
gliati fuori dalla competizione, 
possono mettere a terra qualsiasi 
squadra.E poichè la sqtiadra di 
Bartali... è il solo Bartali (ma, di 
fatto, i «gialli» bartaliani hanno 
marciato bene), il vecchio sara solo 
lomenica contro tutti. 

Vita dura la sua. Me se dovesse 
egualmente spuntarla, se dovesse 
riuscire a fasciarsi ancora una 
volta della maglia tricolore, biso- 
gnerebbe scrivere un’ode per que- 
sto nostro ineguagliabile atleta >. 

Questo scriveva il « Messaggero * 
18 ottobre: il 12 Bartali riusciva 
a fasciarsi ancora una volta della 
maglia tricolore, scrivendo da sé 
Vode che il giornale romano soste- 
neva di essere doveroso scrivere 
in suo onore. 

Qualcuno potra osservare che 
Bartali, insieme al gruppo dei fa- 
voriti è arrivato a ben 31 minuti 
dal primo classificato nella Coppa 
Bernocchi, Volpi, potrà rilevare 
che, in fin dei conti, egli ha con- 
quistato la maglia tricolore’ a pa- 
rità di punti con Minardi (ma 
siccome Gino ha vinto due delle 
quattro prove valevoli per il cam- 
pionato — il « Giro dell’Emilia » 
e il « Giro della Provincia di Reg- 


rii un cordiale saluto agli Uomini di A. C. 
convenuti a Roma in occasione del 


loro Trentennio. 


gio Calabria > — e Minardi nes- 
suna, il titolo spetta -al fiorentino) 
ma a questi rilieyi.si-puà-ribattere 

aicemente che nè i giovani 
nè Magni (che, almeno sulla car- 
ta, poteva ancora ambire alla ma- 
glia tricolore), nè i vari tentativi 
di intere squadre, anzi, di un’in- 
tera coalizione di assi e di gregari, 
sono serviti a mettere il campione 
in ginocchio. Bartali ha respinto 
tutti. gli attacchi: non ha attaccato 
perchè a lui spettava unicamente 
il compito di difendersi e, come 
al solito, s’é difeso intelligentemen- 
te e da quel grande campione che 
è sempre stato e che è tuttora. 

Il successo di Bartali nel cam- 
pionato italiano è, dunque, non 
solo méritatissimo, ma oltremodo 
lusinghiero ed è culminato in una 
giornata particolarmente signifi- 
cativa per lui, cioè, proprio quando 
l’Unione Uomini di Azione Catto- 
lica — alla quale egli appartiene 
— celebrava il trentesimo anni- 
versario della sua fondazione. E 
Gino ha voluto ricordare questa 
ricorrenza inviando, per radio, su- 
bito dopo la conclusione della Cop- 
pa Bernocchi, un saluto agli Uo- 


‘mini di Azione Cattolica d’Italia, 


riuniti per ascoltare la parola del 
Santo Padre. 


CESARE CARLETTI 


L’operaia tedesca, Annelise Te- 
schnu, gia impiegata in una fab- 
brica di lampadine nella zona sovie- 
tica della Germania, è riuscita a 
fuggire nella Berlino occidentale, 
dopo aver accusato il consiglio co- 
munista del lavoro di sfruttare gli 
operai costringendoli ad un lavoro 
bestiale. Era stata condannata a 
16 anni di carcere. 


Quanti sono i cristiani 
nello Stato di Israele 


1 CRISTIANI IN ISRAELE, se- 
condo un opuscolo omonimo del dott. 
Ch. Wardi, incaricato di compilario 
per il Governo di Israele dal mini- 
stro dei culti e pubblicato nell’ot- 
tobre 1950, nel 1940 risulterebbero 
così distribuiti: 

Cattolici: latini 4113; maroniti 
962; siriaci 11, greco-melchiti 11.544. 
Totale 16.630. 

Dissidenti orientali: 11.764. 

Protestanti: 985. 

Non specificati: 2.936. 

Totale della popolazione cristia- 
na: 32.315. 

Un’altra pubblicazione governati- 
va GLI ARABI IN ISRAELE dà il 
numero totale dei cristiani con 
34.000 di cui 20.000 cattolici. Un ar- 
ticolo di M. Y. Gen-Garviel: «La 
Chiesa in Israele», pubblicato sul 
periodico gerosolimitano HORIZON 
fa ammontare la popolazione cri- 
stiana ad un totale di 15.000. Vi si 
osserva che «un numero relativa- 
mente elevato di cattolici sono mo- 
naci e sore 

(Da: UNITAS - Roma, Ill, 1952). 


jl progressivo aumento 
degli impiegati statali 


Nel 1882 (1° luglio) gli impiegati , 
ministeriali, compresi i militari di 
carriera, esclusi i pochissimi fer- 
rovieri, erano 92.052, pari al 3,4 cir- 
ca per ogni 1.000 abitanti. 

Nel 1898 assommavano a 106.530, 
comprese le guardie di città e car- 
cerarie, di finanza è forestali, esclu- 
si i ferrovieri, pari al 3,35 per ogni 


1.000 abitanti. 


Nei 1910 fra impiegati ministe- 
riali (addetti ai Ministeri) e azien- 
dali (addetti all rrovie, mo 


, fo D ade, ele- 
grafi...), erano 259.624, pari al 7,6 
per ogni 1.000 abitanti. 

Nel 1917 si avevano complessi- 
vamente, fra ministeriali e azien- 
dali, 359.848 impiegati, pari al 9,8 
per ogni 1.000 abitanti. 

Nel 1925 si avevano complessiva- 
mente 499.395 impiegati, pari al 12,8 
per ogni 1.000 abitanti (288.063 mi- 
nisteriali e 211.332 aziendali). 

Nel 1938 (che per molti riguardi 
si è scelto come ultimo anno di nor- 
malità per la vita sociale italiana) 
si avevano complessivamente 783.805 
impiegati, pari al 18 per ogni 1.000 
abitanti (548.848 ministeriali œ 
234.957 aziendali). 

Nel 1940 se ne avevano comples- 
sivamente 990.045, pari al 22,3 per 
ogni 1.000 abitanti (745.679 ministe- 
riali e 244.366 aziendali). 

Nel 1941 se ne avevano comples- 
sivamente 1.139.374, pari al 25,5 per 
ogni 1.000 abitanti (875.076 ministe- 
riali e 264.298 aziendali). 

Nel 1942 si raggiunse il numero 
di 1.293.328, pari al 28,8 per ogni 
1.000 abitanti (1.009.718 ministeriali 
e 283.610 aziendali). 

Nel 1946 scesero complessivamen- 
te a 1.054.884, pari al 23,1 per ogni 
1.000 abitanti. 

Nel 1949 erano complessivamente 
1.089.261, pari al 23,8 per ogni 1.000 
abitanti. 


CONSERVANO LA PENA Di 
MORTE: 


INGHILTERRA; per i reati di 
assassinio, tradimento, pirateria, 
incendio doloso alle navi del re e 
agli arsenali. Esecuzione mediante 
impiccagione. La pena non può es- 
sere applicata contro le donne in- 
cinte e i minori di 18 anni. 

FRANCIA: per i reati di tradi- 
mento e spionaggio, anche se com- 
messi in tempo di pace. Esecuzio- 
ne mediante ghigliottina. 

ITALIA: per reati previsti dal co- 
dice militare. Esecuzione mediante 
fucilazione. 

U.R.S.S.: per reati contro la si- 
curezza dello Stato. Esecuzione me- 
diante fucilazione. 

U.S.A.: per omicidi, rapine effe- 
rate ed altri delitti comuni, (La 
pena è stata tuttavia abolita in set- 
te degli Stati federali). Esecuzione 
mediante sedia elettrica (Sing Sing, 
Cook County ecc.) o mediante ca- 
mera a gas (San Quintino). 

SPAGNA: per i reati politici e 
comuni. Esecuzione mediante fuci- 
lazione. 


HANNO ABOLITO LA PENA DI 
MORTE: 


Germania, Argentina, Venezuela, 
Norvegia, Costarica, Romania, Lus- 
semburgo. 


AMMETTONO LA PENA DI 
MORTE SOLO IN TEMPO Di 
GUERRA: 


Brasile, Cuba, Messico, Svezia, 
Repubblica Dominicana, Portogallo. 
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: T -Vicario di Roma, Card. Micara si è recato’ sulla Tuscolana A Tolone, Mons. Bressolles, Ordinario della Marina militare Ag 
a visitare un gruppo di caseggiati in costruzione che allevie- francese, celebra la. S. Messa del Marinaio che è accompa- er 
| ranno in parte la grave crisi degli alloggi della Capitale, gnata dal coro;.dei ipiccoli cantori delle « Croci di. legno ». i ye 5 
i Non esageriamo con la confidenza, piccolo. 
i 
$ 
Almeno non dobbiamo aspettare un 'eternità Par- 
3 sivo del treno. 
; L’Ambasciatore U.S.A. in Francia, Dunn, ha decorato con 11 Sindaco di New-York Impellitteri e personalità del Muni: 
la medaglia della libertà il ragazzo quindicenne, Pietro ~ cipio e dello. Stato di New York danno il primo colpo di T 
$ Cochery, che il 20 settembre scorso salvò da sicura morte piccone, per simboleggiare l'inizio dei lavori del costruendo | 
; un pilota americano il cui aerco era caduto e s'era incendiato. tunnel « Lincon m che unirà la 38: e la 21* strada della città. 
r, 
Chi sa come sarà sorpreso di vedermi- a due 
passi da lui. . . : 
1 S F 0 N T R 1 } | T R FN i La scorsa settimana si è verificato, presso-Londra, una dei più gravi disastri ferro- i 
4 viari di questi ultimi tempi. Alla stazione:di Harcow si sono scontrati tre convogli , ' 
| ferroviari, provocando la morte di oltre cento viaggiatori e il ferimento di centinaia di essi. La sciagura ha commosso tutta 
“4 _Vinghilterra. Espressioni di cordoglio sono state inviate al Governo inglese dal Présidente del Consiglio dei Ministri italiano, 
on. De aaapert. — La prima foto mostra il groviglio dei vagoni «accavallatisi» nel tremendo urto. La seconda foto mostra un ’ 
posto di medicazione organizzato dalle Associazioni e¢attoliche di Londra. 
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bak E’ una mia idea per proteggere dalle tarme la 
lana delie pecore. 
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